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C E C I , Relatore. 

La riunione comincia alle 10. 
(Intervengono i Sottosegretari di Stato per 

la guerra, Scuero, e per la marina, Riccardi 
Arturo). 

PRESIDENTE comunica che sono as-
senti per mobilitazione i Consiglieri nazionali: 
Ginnasi Flaminio, Ghiozzi Millelire ,e Tara-
bini. Sono in congedo i Consiglieri nazionali: 
Barbaro, Di Belsito, Margara, Negrotto Cam-
biaso, Oggianu e Sacco. -Constata che la 
Commissione è in numero legale. 

VITALINI SACCONI, segretario, legge-
il verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Saluto ai Caduti ed ai combattenti 
delle Forze armate. 

PRESIDENTE (Sorge in piedi. Tutti i 
presenti si alzano). Rivolge un pensiero rive-
rente e grato ai gloriosi Caduti di tutte le 
Forze armate e un voto augurale ai valorosi 
combattenti che in terra, sul mare e nel 
cielo, tengono alto il nome d'Italia in questo-
momento duro, aspro, e vivamente com-
battuto. Ad essi vada, da questo Conses-
so, una parola di riconoscenza e di fede 
nell'immancabile vittoria. (Vivi applausi). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 agosto 
1942-XX, n. 1092, concernente modifica-' 
zioni al Regio decreto-legge 7 aprile 1941-
XIX, n. 321, relativo alla sospensione, du-
rante Fattuale stato di guerra, delle norme 
per la valutazione dello stato civile ai fini 
delle nomine e promozioni per alcune cate-
gorie di personale dipendente dalle pubbli-
che amministrazioni. (2151) 
PRESIDENTE. Riferisce in vece del re-

latore Barbaro, in congedo. 
Nota che il decreto-legge in esame colma 

una lacuna del precedente decreto-legge del 
7 aprile 1941 il quale stabiliva la sospensione, 
durante l 'attuale stato di guerra, delle norme 
per la valutazione dello stato civile, ai fini 
delle nomine e promozioni, per i dipendenti 
celibi delle pubbliche amministrazioni. Se-
condo questo decreto, potevano fruire della 
disposizione di favore, che prescinde dal 
requisito di coniugato o di vedovo, necessario 
per la promozione, soltanto quegli impiegati 
i quali posteriormente al 12 maggio 1941 si 
trovassero, al momento utile per la promo-
zione, in servizio militare, o fossero milita-
rizzati o fossero, come impiegati, dislocati 
in terre d'oltre mare o in servizio presso enti 
militari, mentre rimanevano esclusi dal bene-
ficio coloro che, pur avendo partecipato ad 
operazioni di guerra fossero stati smobilitati 
ancorché per infermità, mutilazioni o ferite 
e si trovassero, al momento utile per la pro-
mozione, nuovamente in servizio civile. 

A rendere più stridente questa incon-
gruenza, si è aggiunto il fatto che molti dipen-
denti di pubbliche amministrazioni sono 
riusciti ad ottenere di prestar servizio presso 
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enti militari anche per brevissimo tempo e 
senza neppure allontanarsi dal luogo di loro 
abituale residenza; sono stat i promossi, e 
quindi sono tornat i t ranqui l lamente al loro 
lavoro. 

Il decreto-legge in esame stabilisce una 
norma molto più rigorosa, prescrivendo una 
permanenza di almeno tre mesi in servizio 
presso repart i delle Forze a rmate operanti . 
Non vi è invece limite minimo di tale perma-
nenza per gli invalidi o feriti di guerra e 
per i decorati al valor militare. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge, raccomandando peraltro al Ministero 
della guerra di chiarire, al fine di evitare ogni 
possibilità di equivoco, il preciso significato 
delle parole « forze a rmate operanti ». 

Pone a par t i to l 'articolo unico. 
(È approvato). . 
Dichiara- approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Istituzione, 

per la durata dell'attuale stato di guerra, 
dalla carica di Sottocapo di Stato Maggiore 
aggiunto nella Regia marina. (2167) 
BONAMICI, Relatore, riferisce che, isti-

tuendosi con il provvedimento in esame, per 
la dura ta dell 'at tuale stato di guerra, la 
carica di Sottocapo di Stato Maggiore ag-
giunto nella Regia marina, il Capo di Stato 
Maggiore della Regia mar ina verrà ad essere 
coadiuvato, oltre che dal suo Sottocapo di 
Stato Maggiore, anche dal Sottocapo di 
Stato Maggiore aggiunto, avente il grado di 
ammiraglio. 

I compiti di uno Stato Mggiore compren-
dono la par te operativa vera e propria e la 
par te r iguardante i servizi, come addestra-
mento, mobilitazione, intendenza ecc. 

Per l 'Esercito, esistono due Sottocapi 
di S ta to Maggiore, uno per ogni branca. 

Presso il Ministero della mar ina esiste 
invece un solo Sottocapo di Stato Maggiore, 
il quale, in questo periodo bellico, è venuto 
a trovarsi sempre maggiormente assorbito 
dalla par te operat iva e quindi non può 
dedicarsi, come sarebbe necessario, alla coor-
dinazione di t u t t e le altre a t t iv i tà s t re t ta-
mente legate alla preparazione e alla con-
dot ta delle operazioni mar i t t ime. 

Per tanto , a causa del prolungarsi della 
guerra, la situazione impone di affidare tu t to 
quanto concerne il coordinamento dei vari 
servizi (efficienza del naviglio, efficienza delle 
basi e delle difese costiere, impiego del per-
sonale, servizio comunicazioni, organizzazione 

delle artiglierie, delle armi subacquee, dei 
servizi deb genio navale, dell'aviazione per la 
mar ina , r i fornimenti ecc.) ad un Sottocapo 
di S ta to Maggiore aggiunto, lasciando al 
Sot tocapo di S ta to Maggiore titolare la 
direzione e la condot ta delle operazioni 
navali vere e proprie. 

Da ta l 'evidente sua opportunità , propone 
l 'approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l 'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Modifiche 

all'articolo 21 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative riguardanti l'ordinamento 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi e 
lo stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina. (2168) 
RICCI GIORGIO, Relatore, rileva che 

l 'esperienza f a t t a dalla Regia marina in 
questi due anni di guerra ha .dimostra to che 
il fabbisogno dei sottufficiali di alcune cate-
gorie è in continuo aumento, mentre per 
altre categorie le esigenze sono r imaste sta-
zionarie e per altre infine sono in diminu-
zione. Di conseguenza si avverte il bisogno di 
t rasferire aliquote di personale appar tenent i 
alle categorie e specialità il cui fabbisogno è 
stazionario o in diminuzione a quelle il cui 
fabbisogno è invece in aumento. Ma a sod-
disfare queste necessità della Regia marina 
os tava l 'articolo 21 del testo unico sull'or-? 
d inamento del Corpo Reale equipaggi ma-
rittimi e sullo s tato giuridico dei sottuffi-
ciali della Regia marina, approvato con 
Regio. decreto 18 giugno 1931-IX e suc-
cessive modificazioni, che vietava di massima 
il t rasfer imento dei sottufficiali, sia a do-
m a n d a che di autor i tà , da una categoria o 
spe iialità, ad un 'al t ra . Ad ovviare a tale 
stato di cose provvede il disegno di legge in 
esame che appunto modifica la disposizione 
del succitato articolo 21 nel senso di conce-, 
dere la l Ministro della mar ina la facoltà di 
trasferire di categoria o di specialità - per 
sopperire a necessità organiche di carat tere 
urgente - i sottufficiali, sia a domanda che 
di autori tà . 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Aumento 
temporaneo dell'organico dei magistrati 
militari di grado IY. (2170) 

CECI, Relatore, osserva che, com'è noto, 
il lavoro del Tribunale supremo militare dì 
guerra e della Procura generale militare del 
Re Imperatore è molto aumentato, sia in di-
pendenza dell'entrata in vigore dei nuovi Go-
dici penali militari, sìa per l'esistenza dello 
s ta to dì guerra, in conseguenza del quale un 
maggior numero dì cittadini è assoggettato 
alla giurisdizione penale militare. Perciò con 
il disegno di legge in esame si provvede ad 
aumentare temporaneamente - ossia per la 
durata della guerra - il numero dei magi-
strati militari del grado IV, occorrenti per gli 
speciali bisogni del momento, portandolo da 
due a cinque: tre con le funzioni di sostituto 
procuratore generale militare e due con quelle 
di consigliere relatore. Viene peraltro abolita, 
per lo stesso periodo, la carica di consigliere 
aggiunto. 

Il disegno di legge detta particolari norme 
ai fini del riassorbimento delle eccedenze di 
questi pochi magistrati. 

Nota che il provvedimento trova in certo 
modo riscontro (e lo precorre un poco nel 
tempo, fronteggiando le necessità del mo-
mento) nel nuovo ordinamento giudiziario mi-
litare che dovrà quanto prima essere at tuato 
•e che prevede quattro posti di grado IV, e, a 
differenza del passato, due posti di grado III, 
di modo che saranno sei i posti di grado ele-
vato. Il che consentirà, allorché troverà piena 
-applicazione il nuovo ordinamento giudiziario 
militare, un agevole riassorbimento dei posti 
di grado IV attualmente contemplati. 

Attesa l'opportunità del provvedimento 
è d'avviso che la Commissione abbia a darvi 
senz'altro la sua approvazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

(Vedi Allegato);. 

Discussione del disegno di legge: Aggiorna-
mento dell'articolo 7 della legge 2 giugno 
1936-XIY, n. 1225, recante provvedimenti 
per i sottufficiali e militari di truppa dei 
carabinieri Reali. (2171) 

CATALDO, Relatore, fa presente che l'ar-
ticolo 7 della legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1225, 
stabilisce che i marescialli maggiori dei carabi-
nieri Reali che conseguono, in seguito a deter-

minazione del comandante generale dell'Arma, 
la nomina a determinate cariche speciali pos-
sono rimanere nelle cariche stesse fino al com-
pimento del 35° anno di servizio. Poiché ora, 
con il mutato ordinamento dell'Arma, la de-
nominazione di dette cariche è stata cambiata, 
la enunciazione che di esse è stata fat ta nel-
l'articolo 7 della legge vigente non è più in 
armonia con l'ordinamento stesso e potrebbe 
causare equivoci e contestazioni da parte della 
Corte dei conti m sede di registrazione dei de-
creti di liquidazione delle pensioni. Si ès reso 
pertanto necessario aggiornare questo arti-
colo 7 in relazione alla nuova denominazione 
dei suddetti incarichi speciali. A ciò provvede 
il disegno di legge del quale propone l'ap-
provazione. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge, 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Costituzione 
in enti amministrativamente autonomi 
dell'Istituto superiore tecnico di artiglieria 
e della sezione fabbricazione vetro d'ottica 
Regio esercito. (2172) 
CARRAROLI, Relatore, rileva che il di-

segno dì legge ha lo scopo di rendere ammini-
strativamente autonomi l 'Istituto superiore 
tecnico di artiglieria e la sezione fabbricazione 
vetro d'ottica del Regio esercito. Ciò per ra-
gioni semplicemente contabili, dato che que-
sti due Istituti hanno assunto una certa im-
portanza, il primo per la gestione che ha as-
sunto di denaro, di materiale e di lavoro ed 
il secondo perchè dal periodo sperimentale è 
passato alla lavorazione industriale vera e 
propria. I due organismi dipendevano prima 
dalla direzione superiore del servizio tecnico 
di artiglieria, alla quale, con il medesimo di-
segno di legge, viene revocata l 'autonomia 
amministrativa a suo tempo attribuitale, in 
quanto che, non dovendo più continuare ad 
amministrare i due enti, essa diviene un or-
gano puramente tecnico che può essere am-
ministrato direttamente dal Ministero della 
guerra. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 565 — 
1 0 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA — DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 set-
tembre 1942-XX, n. 1069, concernente 
l ' avanzamento degli ufficiali generali del 
Regio esercito durante Fa t tua le s ta to di 
guerra . (2177) 

P R E S I D E N T E ri t iene di poter esonerare 
il Rela tore camera t a Asinari di San Marzano 
dal r i fer ire sul disegno di legge, in quan to il 
p rovvedimento è già s ta to approva to , con 
l ' identico contenuto , dalla Commissione quan-
do fu presen ta to , non come decreto-legge, 
ma come disegno dì legge. Verif icatasi u n a 
ragione d 'urgenza par t icolare quando il di-
segno di legge s t a v a per essere esaminato 
dalla Commissione legislativa del Senato, il 
Governo ha creduto oppor tuno emanare la 
disposizione colla forma del decreto-legge di 
cui ora si chiede la conversione in legge. Si 
t r a t t a quindi di un p rovved imento già di-
scusso ed approva to dalla Commissione. 

A S I N A R I DI SAN MARZANO, Rela-
tore, d ichiara che non avrebbe nul la da ag-
giungere alla i l lustrazione già f a t t a nella pre-
cedente discussione. 

P R E S I D E N T E pone a pa r t i t o l 'art icolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara app rova to il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Liquidazione 
delle aliquote dei premi di f e rma e di raf-
fe rma s p e t t a n t i ai mil i tar i mor t i in ser-
vizio. (2179) 

P R E S I D E N T E riferisce in vece del Re-
latore Consigliere nazionale Barbaro , in con-
gedo. I n f o r m a che il disegno "di legge stabi-r 
lisce u n a pa r t i co la re g r a d u a t o r i a f r a i pa-
renti del mi l i t a re de fun to agli effet t i della 
l iquidazione delle a l iquote dei p remi di f e r m a 
e di r a f f e rma che il mi l i t a re non abb ia ri-
scosso in v i t a . F ino ra si era segui ta la nor-
male p rocedura v igen te in m a t e r i a e red i ta -
l a , m a avven iva che gli eredi erano spesso 
costret t i a r icorrere a l l 'opera di avvoca t i o 
di nota i , con spese che non di rado assor-
bivano o anche supe ravano l ' impor to della 
modest iss ima s o m m a ad essi spe t t an t e . Il 
Ministero della guer ra h a quindi r i t e n u t e op-
por tuno di disporre che i p a g a m e n t i possano, 
previa u n a documentaz ione semplicissima, 
essere senz 'a l t ro eseguiti, con ordine di prece-
denza, a de t e rmina t e categorie di avent i 
diritto. 

P ropone l ' approvaz ione del disegno di 
legge e ne pone a pa r t i t o gli articoli. 

( Sono approvati ). 

Dichiara app rova to il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Facol tà al 
Ministro del l 'aeronautica di nominare 30 
tenent i in servizio permanente effett ivo 
del Corpo sanitario aeronautico, f r a i can-
didat i idonei nel concorso bandi to con de-
creto ministeriale 30 novembre 1941-XX. 
(2181) 

V I T A L I N I SACCONI, Relatore, f a pre-
sente che il Ministero de l l ' ae ronaut ica h a 
u rgen t e necessi tà di i m m e t t e r e nei quadr i 
del Corpo sani ta r io aeronaut ico nuovi ele-
ni ent i . 

Con l 'u l t imo concorso band i to col de-
creto minis ter ia le 30 novembre 1941, i posti 
messi a concorso si l imi t avano a q u a r a n t a . 
Ora, d a t e le s u d d e t t e improrogabil i neces-
sità, da to che la maggior p a r t e dei laurea t i 
in medic ina si t r o v a a t t u a l m e n t e r i c h i a m a t a 
nel Regio esercito e da to anche il concorso 
inde t to h a a v u t o esito soddisfacente , nei 
r iguard i della p reparaz ione dei giovani me-
dici che vi si sono presenta t i , per u n rile-
vante- numero di d ichiara t i idonei, con il 
disegno di legge in esame si accorda al Mini-
s tero della ae ronau t i ca la facol tà di i mme t -
t e re nei quadr i del Corpo sani ta r io aeronau-
tico i pr imi t r e n t a concorrent i d ichiara t i 
idonei dopo i v inci tor i del sudde t to concorso. 

.Propone l ' approvaz ione del provvedi -
mento . 

P R E S I D E N T E m e t t e a p a r t i t o l ' a r t i -
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara a p p r o v a t o il disegno eli legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: A v a r i a m e n t o 
in tempo di guerra degli ufficiali di com-
plemento della Regia aeronaut ica . (2182) 

F E R R E T T I D I C A S T E L F E R R E T T O , 
Relatore, r icorda che l ' a v a n z a m e n t o in t e m p o 
di guer ra degli ufficiali di complemen to 
della Regia ae ronau t ica è a t t u a l m e n t e su-
b o r d i n a t o a due condizioni principali : 
i°) l ' aver p re s t a to a lmeno q u a t t r o mesi di 
servizio presso repar t i operant i in zona di 
operazioni; 2°) t rovars i presso gli estessi re-
par t i operant i al m o m e n t o della p romoz ione 
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e, nei reparti stessi, potere essere impiegati 
col nuovo grado. , 

Derivava da ciò l'inconveniente che, spesso, 
ufficiali richiamati, pur avendo prestato ser-
vizio presso i reparti operanti per un periodo 
anche superiore ai quattro mesi, non pote-
vano conseguire la promozione per non tro-
varsi più presso i reparti stessi, dai quali 
potevano anche essere stati allontanati per 
ragioni di servizio o per ferite. Alio scopo di 
ovviare a tale inconveniente, si è presispo-
sto il disegno di legge in esame con il quale 
il periodo minimo di permanenza presso 
»©parti operanti viene portato a 6 mesi e 
si stabilisce che l'avanzamento in tempo di 
guerra degli ufficiali di complemento della 
Regia aeronautica può essere consentito pro-
miscuamente con i pari grado del servizio 
permanente dello stesso ruolo e con la mede-
sima anzianità, anche se all'atto della pro-
mozione essi non si trovino più in servizio 
presso reparti operanti in zona di operazioni. 
Nel detto periodo di sei mesi sarà anche 
computato il tempo eventualmente trascorso 
lontano dai detti reparti, per ferite riportate 
in azioni belliche. 

Ritiene che ,ii disegno di legge risponda 
a ñni di equità e che sia pertanto da ap-
provare, 

P R E S I D E N T E mette a partito l'arti-
colo unico. 

(È approvato) 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato) 

Discussione del disegno di legge: Modifica du-
rante Fattuale stato "di guerra delle vigenti 
disposizioni sulla disciplina dei corsi al-
lievi ufficiali di complemento della Kegia 
aeronautica. (2183) 

PULLÈ, Relatore, rileva -che il provve-
dimento in esame risponde a fini di giustizia 
e di equità. Secondo le disposizioni vigenti, 
l'ammissione ai corsi allievi ufficiali di com-
plemento della Regia aeronautica, per ragioni 
di disciplina e di inquadramento, ha luogo 
col grado di aviere. In tempi normali i corsi 
duravano generalmente 18 mesi, durante i 
quali si conseguiva dapprima il grado di 
aviere scelto e poi quello di sergente. At-
tualmente invece i corsi durano al massimo 
cinque mesi. Il disegno di legge in discus-
sione stabilisce che vi si possa venire am-
messi, anziché soltanto col grado di aviere, 
con quello comunque posseduto al momento 
dell'ammissione stessa. Si tratta di una de-

j roga alle norme vigenti, limitata al periodo 
di guerra e la cui opportunità discende prin-
cipalmente dalla considerazione della si-
tuazione di fatto nella quale si sono venuti 
a trovare, per effetto dell'abolizione del be-
nefìcio del ritardo per motivi di studio, gli 
studenti universitari compresi nel contin-
gente aeronautico. Il Ministero dell'aeronau-
tica, non potendo, per ragioni organiche, 
immettere sul momento i detti studenti ai 
corsi allievi ufficiali, dovette avviarli ai 
corsi per allievi sottufficiali, al termine dei 
quali codesti giovani hanno conseguito il 
grado di sergente. Con il disegno di legge si 
viene ad ovviare all'inconveniente che i 
giovani stessi debbano rinunciare al grado 
acquisito dopo un primo regolare corso, per 
essere ammessi ad un successivo corso allievi 
ufficiali. 

Propone che la Commissione raccomandi 
al Ministero che la disposizione sia estesa, 
oltre che ai corsi normali, anche ai corsi accele-
rati, che sono di circa tre mesi, e che in essa 
siano compresi non soltanto i militari di leva, 
ma anche quelli trattenuti alle armi o richia-
mati, per i. quali tutti ricorrono le stesse ra-
gioni di equità ed anche perchè, per le Joro 
particolari condizioni economiche, questi gio-
vani hanno maggiore necessità di usufruire 
dei benefìci derivanti dalla applicazione del 
nuovo provvedimento. È fiducioso che il 
Governo vorrà considerare benevolmente que-
sto voto della Commissione. 

F E R R E T T I DI C A S T E L F E R R E T T O si 
associa alla .raccomandazione del Relatore. 
Osserva che, in considerazione della grande 
importanza assunta dai corsi allievi ufficiali 
per i ruoli del Ministero dell"aeronautica, 
sarebbe opportuno addivenire ad una revi-
sione alquanto approfondita della loro disci-
plina, particolarmente al fine di evitare troppo 
sensibili sperequazioni tra i giovani che en-
trano in servizio nella Regia aeronautica e 
quelli che vanno nella Regia marina o nel 
Regio esercito. Mentre i giovani, volontari, o 
di leva, o richiamati, che vengono ammessi 
al corso allievi ufficiali dell'aeronautica, dopo 
due anni di frequenza sono ancora o primi 
avieri o qualche volta sergenti e vengono 
promossi ufficiali solo quando partono per il 
reparto, i giovani ammessi ai corsi allievi 
ufficiali del Regio esercito e della Regia 
marina conseguono dopo appena sei mesi il 
grado di ufficiale. Da sei mesi a due anni la 
differenza è notevole ed appare non piena-
mente giustificata. Perciò formula la racco-
mandazione al Ministero dell'aeronautica di 
fissare la sua attenzione su tale differenza, che 
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è molto sentita dai giovani, specialmente da 
quelli che provengono dalle Università. 

P R E S I D E N T E assicura il Relatore e il 
camerata Ferretti di Castelferretto che delle 
loro rispettive raccomandazioni sarà data 
comunicazione al Ministero dell 'aeronautica. 

Mette a partito l'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Reclutamento 

nel Regio esercito dei cittadini albanesi. 
( 2 1 9 6 ) 
CAGETTI, Relatore, rileva anzitutto come, 

in sostanza, il disegno di legge riproduca le 
disposizioni del vigente testo unico sul reclu-
tamento del Regio esercito, approvato con 
Regio decreto 24 febbraio 1938-XVI; alcune 
di tali disposizioni risultano opportunamente 
modificate, in relazione alla diversità, rispetto 
a quelle italiane, delle condizioni civili, sociali, 
amministrative e giudiziarie albanesi. Lo 
scopo del provvedimento in esame è infatti 
quello di fare aderire le disposizioni di legge 
vigenti in Italia per il reclutamento del Regio 
esercito alle diverse condizioni ambientali del 
Regno di Albania. Il disegno di legge si 
compone di 188 articoli, ma le disposizioni 
diverse da quelle contenute nel citato testo 
unico per l 'Italia sono relativamente poche e 
di non grande importanza. 

La più notevole fra le nuove disposizioni 
è quella che si riferisce agli organi di leva. 
Gli uffici provinciali di leva vengono sosti-
tuiti in Albania dai distretti militari, i quali 
dovranno avere uno speciale « Ufficio leva 
e reclutamento ». Non era possibile mante-
nere in Albania la configurazione degli or-
gani di leva provinciali italiani, poiché, 
mentre questi ultimi hanno lavoro da svol-
gere per tut to l'anno, nelle provincie alba-
nesi, data la scarsità della popolazione, gli 
uffici stessi rimarrebbero per la maggior 
parte dell'anno inoperosi e comporterebbero 
quindi un'inutile spesa. Trasferendo i com-
piti relativi alla leva da uffici civili a distretti 
militari, si viene inoltre a conferire alla leva 
un' impronta più militare, e ciò appare assai 
opportuno se si considera la mentalità ancora 
semplice del popolo albanese, e che, per gli 
albanesi, la chiamata alle armi deve essere 
accompagnata da formalità di carattere mili-
tare e non può costituire un semplice atto 
di ordinaria amministrazione. 

Le funzioni degli altri organi di leva -
consigli e commissioni mobili - sono rimaste 

invariate, ma si è modificata la loro compo 
sizione, per l 'opportunità di introdurre sta-
bilmente, in detti organi, elementi albanesi 
che abbiano sicura conoscenza della lingua, 
degli usi e costumi delle popolazioni albanesi. 

Un'altra modifica, de t ta ta dall'articolo 73 
del provvedimento in esame, riguarda i 
titoli pr la concessione dei benefìci contem-
plati dall'articolo 85 del testo unico sul reclu-
tamento del Regio esercito. 

Si è tenuto presente che l'articolo 8.5 del 
suddetto testo unico prevede la possibilità 
di concedere benefìci sul servizio militare ai 
cittadini italiani che si trovino in determi-
nate condizioni familiari, e specialmente a 
coloro che sono considerati il sostegno della 
famiglia; per questi ultimi, la concessione 
dei benefìci è condizionata alla dimostrazione 
che veramente si t rat t i dell'unico sostegno 
della famiglia, sicché il fat to che, ad esempio, 
una sorella o una nipote concorrano anche 
limitatamente al sostentamento della fami-
glia vale ad escludere la concessione stessa. 

Questo concetto, data l'organizzazione 
albanese, senza industrie, e dato che la quasi 
totalità della popolazione albanese è di reli-
gione musulmana, per cui la famiglia è consi-
derata in modo completamente diverso dal 
nostro, non poteva essere applicato, e quindi 
l'eccezione relativa al lavoro delle donne è 
s ta ta esclusa molto opportunamente dal 
disegno di legge in esame. 

Sono stati inoltre aggiunti due titoli che 
dànno diritto al benefìcio del congedo anti-
cipato, ubbidendosi in ciò a criteri locali 
diretti all'incremento dell'agricoltura da un 
lato e della produzione ovina dall'altro. 

Nel primo caso, si dà la possibilità di es-
sere dispensati dal servizio o di avere diritto 
al congedo anticipato ai proprietari di almeno 
un ettaro di terreno regolarmente registrato 
all'ufficio del catasto e che lo coltivino lavo-
randovi direttamente, purché il chiamato 
alle armi sia l'unico sostegno della famiglia. 

Nel secondo caso, si prevede analogo bene-
fìcio per coloro che sono proprietari di cento 
o più ovini, regolarmente notificati alle auto-
rità di finanza e che attendano personal-
mente a questa mandria. 

Osserva che l 'attuale momento politico 
ha consigliato di sospendere fino a nuovo 
ordine l'applicazione di taluni degli adatta-
menti portati dallo stesso disegno di legge 
al testo unico sul reclutamento del Regio 
esercito. Cosi l'articolo 183 detta una dispo-
sizione transitoria in base alla quale, fino a 
quanto non sarà disposto diversamente con 
decreto Reale, le funzioni della leva conti-
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nueranno ad essere affidate agli organi pre-
visti dall 'abrogata legge di reclutamento alba-
nese, e cioè gli uffici di reclutamento e le 
commissioni di controllo, i quali per il mo-
mento rispondono molto bene al loro scopo. 

Del pari, con l'articolo 182 si dispone 
che, fino a quando non sarà diversamente 
stabilito con decreto Reale, rimane sospesa 
l'applicazione degli articoli da 73 a 82 che 
concernono i titoli riconosciuti per essere 
ammessi al benefìcio del congedo anticipato. 
Tali norme saranno pertanto transitoria-
mente sostituite dalle disposizioni della abro-
gata legge di reclutamento albanese, che per 
il momento meglio rispondono alle parti-
colari condizioni ambientali e alle speciali 
esigenze della organizzazione amministrativa 
e politica dell'Albania. 

Data la opportunità del provvedimento, 
ne propone l'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Si approvano gli articoli da 1 a 181). 
Avverte che all'articolo 182, con il quale, 

sospendendosi l'applicazione di talune norme, 
l 'eventuale congedo anticipato viene con-
cesso ai militari che siano riconosciuti « so-
stegni di famiglia » con le modalità dell'abro-
gata legge di reclutamento albanese, è stato 
presentato un emendamento da parte del 
Governo, inteso ad aggiungere, alla fine del 
primo comma, le parole: « salvo per quanto 
si riferisce all 'ammontare del reddito mas-
simo mensile di cui può godere un inscritto 
o un suo familiare, agli effetti dell'ammis-
sione all'eventuale congedo anticipato, e 
che il Ministero della guerra ha facoltà di 
modificare, in rapporto alle variazioni del 
valore reale del franco oro ». 

Pone a partito l'articolo 182 così emen-
dato. 

( È approvato —- Si approvano gli articoli 
da 183 a 188). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Organici dei 

sottufficiali del ruolo servizi e del ruolo 
specialisti dell'Arma aeronautica. (2197) 
MANNI, Relatore, rileva che il disegno di 

legge si propone di adeguare gli organici dei 
sottufficiali dei ruoli servizi e specialisti 
dell'Arma aeronautica alle attuali necessità 
di servizio, ogni giorno crescenti. È evidente 
che per incrementare i servizi tecnici, sia 

di bordo che di terra, è indispensabile poter 
disporre del relativo personale, i cui organici 
vanno quindi adeguati alle necessità. Di 
qui l 'opportunità del disegno di legge in esame, 
del quale propone l'approvazione. 

P R E S I D E N T E pone a partito gli arti-
coli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione e rinvio del disegno di legge: Isti-

tuzione del grado di aiutante di battaglia 
della Regia aeronautica. (2198) 
P R E S I D E N T E comunica che il Relatore, 

camerata Manni, ha presentato un emenda-
mento al disegno di legge, proponendo la 
soppressione del primo comma dell'articolo 
5, il quale dice: « Gli aiutanti di battaglia 
occupano in organico altret tanti posti di 
maresciallo di prima classe ». Sennonché la 
finanza ha fat to sapere che non approva 
questo emendamento perchè esso importe-
rebbe un maggiore onere finanziario, e pro-
pone la seguente formulazione del suddetto 
primo comma: « Gli aiutanti eli battaglia 
occupano altrettanti posti nell'organico dei 
sottufficiali ». 

Prega il camerata Manni di dire anzitutto 
se egli è d'accordo o meno sull 'emendamento 
proposto dal Ministro delle finanze, perchè 
nel caso che egli non lo accettasse, la Com-
missione non potrebbe approvare l 'emenda-
mento, senza aver sentito il parere del sot-
tosegretario di Stato per l 'aeronautica e quello 
del Ministro delle finanze. Sarebbe perciò 
necessario il rinvio della discussione. 

MANNI, Relatore, ritiene opportuno di 
sentir prima che cosa pensi la Commissione 
riguardo all'uno che all'altro emendamento. 

Rileva che il provvedimento adottato dal 
l 'aeronautica è simile a quello che l'Esercito 
aveva già in vigore sino dall 'altra guerra e 
che poi ha riconfermato con legge del marzo 
1940. 

Lo scopo del provvedimento è chiaro e 
giusto, ed è superfluo l'illustrarlo. 

Senonchè, l 'aeronautica ha voluto atte-
nersi a criteri un pò più restrittivi di quanto 
non lo siano quelli della legge dell'esercito. 
Difatti, mentre l'esercito, nella sua legge del 
1940, stabilisce che il grado di aiutante di 
battaglia viene conferito ai sottufficiali e ai 
militari di t ruppa esclusivamente per azioni 
compiute in guerra, l'articolo 2 del disegno 
di legge proposto dall 'aeronautica dice che 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 569 — 

10 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X L 
. X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

« il grado di a iu tan te di ba t tag l ia è conferito 
ai. sottufficiali e mili tari di t r u p p a per azioni 
svolte in guerra nelle quali si ravvisino a t t i 
ve ramente eccezionali, nel cui compimento 
abbia rifulso, oltre che il valore, il possesso 
e l'esercizio di a t t i tud in i morali e mil i tar i 
non comuni ed in ogni caso tali da offrire 
il più ampio aff idamento sulla pe r fe t t a ido-
nei tà dei mil i tare ad assolvere le funzioni 
inerenti al nuovo grado ». 

Vi è s ta to quindi, da pa r t e del l 'aeronautica 
l ' in tendimento di essere molto pivi p rudent i 
nel conferire ta le grado. 

Ma ciò che preoccupa è l 'articolo 5, dalla 
dizione del quale si vede come la promozione 
ad a iu tan te di ba t tagl ia , da conferirsi a sot-
tufficiali e a mil i tar i di t r u p p a di qualsiasi 
grado, già riconosciuti meritevoli , sia subor-
d ina ta all 'esistenza della necessaria vacanza 
organica nel ruolo dei marescialli di i a . 

'E qui cade l 'efficacia del provvedimento , 
non t rovando la legge pra t ica applicazione. 

Si esamini in fa t t i la si tuazione del ruolo 
navigant i : si h a una consistenza di 414 ma-
rescialli di p r ima classe su 420 in organico. La 
differenza è quindi di sei: sono disponibili cioè 
sei posti. Questi sei posti saranno coperti, se 
non alla fine del 1942, s icuramente nei primi 
mesi del prossimo anno, per qualche promo-
zione per meri to di guerra; per cui nessun 
sottufficiale pilota pot rebbe d iventare aiu-
t a n t e di bat tagl ia , nonos tan te la bellissima 
legge che ne istituisce il grado, per mancanza 
di posti. 

Per questo aveva proposto la soppres-
sione dì ques ta limitazione; limitazione che, 
se si v a a vederne la por ta ta , è ben minima, 
perchè, come po t rà confermare il Sottose-
gretario di S ta to per la guerra, la percentuale 
degli a iu tan t i di ba t tag l ia po t rà essere del 
c inque sei o set te per cento al massimo. 

SQUERO, Sottosegretario di Stato "per la 
guerra. Molto meno. 

MANNI , Relatore, deduce pe r t an to che la 
percentuale si aggiri sul l 'uno per cento e 
che la l imitazione men t re da una pa r t e com-
p o r t a una eventuale lieve economia, impe-
disce dal l 'a l t ra le nomine stesse, d a t a l'esi-
s tenza a t tua le dei posti d 'organico. Nel pro-
porre quindi la soppressione di quel comma, 
pensava che si potesse andare t ranqui l la-
mente incontro al nuovo onere, da to che 
la percentuale è così bassa. 

Po t rebbe anche accet tare l ' emendamento 
proposto dal Ministro delle finanze, sebbene 
contenga anch'esso una l imitazione non op-
por tuna a carico del l 'aeronautica ; ma av-
ve r t e di essere in formato che il Sottosegre-

tario di S ta to per l 'aeronaut ica , impedi to a 
par tec ipare alla r iunione, ha espresso il desi-
derio che t u t t e le disposizioni si un i formino 
per quan to è possibile a quelle a t t u a l m e n t e 
in vigore per gli a iu tan t i di b a t t a g l i a del 
Regio esercito, ciato che per quest i non è 
previs ta a lcuna limitazione. Vorrebbe pera l t ro 
sentire il parere della Commissione su u n 
nuovo emendamento che in tenderebbe pro-
porre per andare incontro alla finanza, ed 
inteso a r inviare al dopo guerra il r iassorbi-
m e n t o in organico dei promossi in sopran-
numero. 

P R E S I D E N T E cons ta ta che l ' unan ime 
avviso della Commissione è di acce t ta re ' l 'è- -
m o n d a m e n t o proposto dal Rela tore . Se-
nonchè, se la f inanza vi si opponesse, si avreb-
be il r i torno del disegno di legge dal Senato 
alla Camera. La soluzione pra t ica sarà quindi 
quella di r inviare la discussione del p rovve -
dimento ad altra riunione della Commissione, 
alla quale sarà presente il Sot tosegretar io 
di S ta to per l 'aeronautica, anche perchè è da 
augurars i che nel f r a t t e m p o le difficoltà della 
finanza siano superate . Per evitare poi che 
scadano i termini si chiederà u n a proroga. 
Dato che si t r a t t a di un p rovved imento im-
por tan te , di altissimo valore morale per una 
benemer i t a categoria, sarebbe assurdo che 
si emanasse u n a legge che poi non potesse 
in pra t ica por ta re alcun benefìcio agli inte-
ressati . 

Pone a par t i to la propos ta di rinvio. 
(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Norme per 
l'avanzamento, in tempo di guerra, degli 
ufficiali delle categorie in congedo della 
Regia marina. (2200) 
P R E S I D E N T E avver te che, in assenza 

del Rela tore Negrot to-Cambiaso, il disegno 
di legge sarà i l lustrato dallo stesso Sottosegre-
tar io di S ta to per la mar ina . 

R I C C A R D I A R T U R O , Sottosegretario di 
Stato per la marina, p reme t t e che il disegno 
di legge ha ca ra t t e re cont ingente in quan to si 
riferisce allo s ta to di guerra. F a presente che, 
per il periodo normale di pace, le no rme vi-
genti circa l ' avanzamento degli ufficiali dei 
ruoli in congedo della Regia mar ina tengono 
bensì conto della eventual i tà del r ichiamo di 
tal i ufficiali, m a siccome questa possibili tà, 
in t empo di pace, è mol to l imi ta ta , a l l ' a t to 
pra t ico il movimento di avanzamen to . in 
quest i ruoli è pure r idott issimo. In t empo di 
guerra , invece, la necessità del r ichiamo è 
ovvia, e il f a t to che tale r ichiamo è d iventa to , 
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per questo ruolo, quasi una generalità, im-
pone che si faccia luogo, per quanto riflette 
l 'avanzamento nel ruolo stesso, all'applica-
zione delle norme che vigono per il tempo 
di guerra. Tutt i questi ufficiali vengono 
utilizzati in base a criteri specifici, in modo 
che ciascuno possa dare il miglior rendimento 
nella sua destinazione e possa anche segna-
larsi nel disimpegno del compito affidatogli. 
È quindi logico e giusto che questi ufficiali 
richiamati vengano facilitati nell 'avanza-
mento, il quale, appunto per questo scopo, 
col provvedimento.in esame, non rimane più 
soggetto al criterio dell'anzianità. Entro un 
determinato campo di scrutinio affidato, nei 
riguardi della sua ampiezza, al criterio discre-
zionale del Ministro, si applica, in tempo di 
guerra, anche per gli ufficiali delle categorie 
in congedo, la regola dell 'avanzamento a 
scelta per merito comparativo, in modo da 
dare ai meritevoli una giusta ricompensa. 
Il provvedimento, quindi, è inspirato a una 
ragione di equità verso le dette categorie 
di ufficiali che svolgono un servizio pre-
zioso. 

La scelta per merito comparativo è sem-
pre delicata: la bilancia delle relatività, in 
fat to di avanzamento r è strumento molto 
difficile. La scelta è però affidata a delle 
Commissioni le quali sono in grado di valu-
tare il merito comparativo nei servizi dello 
stesso genere e si può essere sicuri che un 
effettivo merito speciale troverà quella giusta 
valutazione che è logico debba avere. 

Nota che il provvedimento contiene una 
norma di natura diversa in riguardo agli uf-
ficiali in congedo provvisorio. Il passaggio 
di ufficiali in servizio effettivo nel ruolo del 
congedo provvisorio può avvenire per ragioni 
disciplinari, professionali o per rinuncia all'a-
vanzamento. Ora anche questi ufficiali ven-
gono richiamati, ma, a norma della legge vi-
gente sono esclusi dalla promozione. Appare 
però evidente che sul passato di questi uffi-
ciali, che oggi vengono a compiere il loro 
dovere in guerra, non si debba essere troppo 
intransingenti. Ci saranno delle mende, ma 
esse sono sempre di carattere piuttosto rela-
tivo. Non è quindi giusto che si abbia a ne-
gare la promozione a questi ufficiali parte-
cipanti alla guerra, soltanto perchè hanno 
subito una certa punizione disciplinare, o 
hanno rivelato una menda professionale, op-
pure perchè, per ragioni personali, hanno 
dovuto rinunciare alla loro carriera. 

Col provvedimento attuale, questi uffi-
ciali possono avere l'avanzamento, ma li-
mitato ad una sola promozione ed a condi-

zione che durante l 'attuale guerra, abbiano 
prestato, in qualità di richiamati, almeno 
sei mesi di servizio continuativo, che, in 
effetti, è servizio in zona di operazioni. 

P R E S I D E N T E ringrazia il Sottosegre-
tario di Stato per la marina delle delucida-
zioni date e pone ai voti l'articolo unico del 
disegno di legge. 

(È approvato) 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato) 

Discussione del disegno di legge: Istituzione di 
due ruoli speciali di ufficiali del servizio 
permanente effettivo e varianti agli orga-
nici dei corpi militari della Regia marina. 
(2202) 
PRESIDENTE informa che anche questo 

disegno di legge, in cui avrebbe dovuto pure 
riferire il Consigliere nazionale Negrotto Cam-
biaso, sara illustrato dal Sottosegretario di 
Stato per la marina. 

RICCARDI ARTURO, Sottosegretario di 
Stato per la marina, nota che il disegno di 
legge in esame ha una grandissima impor-
tanza specialmente in riflesso agli organici. 
Esso è costituito di due parti: la prima, com-
presa dall'insieme dei primi undici articoli, 
riguarda la istituzione di due ruoli speciali 
di ufficiali in servizio permanente effettivo 
e la seconda, compresa dagli articoli 12, 13 
e 14, riguarda varianti agli organici dei corpi 
militari della Regia marina. Per quanto si 
attiene alla prima parte, rammenta che la 
Regia marina, fra i suoi vari ruoli, ne ha due 
di ufficiali di complemento che sono chia-
mati ruoli speciali, istituiti nel 1935; all'uno 
appartengono gli ufficiali dì vascello dello 
Stato Maggiore, e all'altro gli ufficiali del 
Genio navale. Durante questi anni, gli uffi-
ciali dei detti ruoli hanno prestato il loro ser-
vizio, il quale però non sempre ha avuto ca-
rattere continuativo. I primi tre anni erano 
obbligatori per tutti ; ma dopo, occorreva 
anno per anno, una conferma bilaterale, 
ossia tanto da parte dell'interessato che da 
parte dell'amministrazione. Su questo ca-
rattere di volontarietà, la finanza ha sempre 
insistito, essenzialmente perchè esso non 
poteva dare luogo a diritto a pensione come 
il servizio permanente effettivo. 

La marina è stata sempre molto solle-
cita verso questi ufficiali, cercando anche di 
accrescerne i gradi. Dalla categoria di uffi-
ciali inferiori, cui si arrestava in un primo 
tempo la carriera nei ruoli speciali, si è poi 

. arrivati a conferire il primo grado degli 
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ufficiali superiori. Rimaneva sempre la que-
stione amministrativa, molto delicata, e la 
marina ha cercato di venirvi incontro con la 
istituzione della cassa ufficiali che permet-
teva una specie di buonuscita, come per 
gli ufficiali dell'esercito e dell'aeronautica. 

Permaneva però sempre una specie di 
disagio fra questi ufficiali che, giunti all'età 
di 33 o 34 anni, con famiglia, sentivano 
che quel-la specie di buonuscita non era suf-
ficiente per assicurare l'avvenire della fami-
glia stessa. Questa giusta preoccupazione è 
stata tenuta nel debito conto ed ora viene 
concesso anche a questa categoria di ufficiali 
il t rat tamento di pensione che è prevista 
per gli ufficiali in servizio permanente. 

È da notare che la quasi generalità dei 
detti ufficiali è imbarcata su torpediniere o 
su cacciatorpediniere e ha dato anche, nella 
guerra attuale, un largo sacrifìcio di vite. Di 
fronte a tale situazione e dato il fatto che 
durante i sette anni da che i ruoli sono stati 
istituiti, gli ufficiali stessi hanno partecipato 
anche alle campagne di Africa e di Spagna, 
non si poteva non concedere loro un t rat ta-
mento adeguato agli oneri di servizio che ad 
essi incombono, compensativo degli alti me-
riti da essi acquisiti. . 

Mentre nei riguardi della finanza il prov-
vedimento è di carattere generale, per quanto 
si riferisce invece al servizio, tali ruoli con-
tinueranno ad avere il carattere di ruoli spe-
ciali. Si avranno cioè due ruoli speciali di 
ufficiali in servizio permanente effettivo: uno 
di vascello ed uno di ufficiali del Genio na-
vale (Direzione macchine). 

Particolari norme disciplinano le moda-
lità di nomina degli ufficiali dei nuovi ruoli, 
i vari riflessi di natura economica, la cessa-
zione del servizio ecc. 

Quanto alla seconda parte del disegno 
di legge, che riguarda gli aumenti degli or-
ganici della Regia marina, le variazioni ap-
portate dalle relative tabelle, già vagliate 
attraverso un approfondito esame con la 
finanza, arrecano un aumento di mille posti 
in organico. Però le relative assunzioni sono 
state ripartite in modo da avere inizio nel 
1943 e da aver termine nel 1946. Ciò risponde 
non soltanto ad una necessità inderogabile 
di guerra, ma anche ad una necessità di 
carattere normale di organico. Sebbene in 
tempo di guerra l'organico a b b i a l e sue esi-
genze, non si potrebbe stabilirne un aumento 
permanente per il solo fatto contingente della 
guerra. 

La Commissione può avere l'assoluta 
certezza che le varianti, proposte sono pas-

1 sate attraverso il vaglio più severo degli or-
gani competenti e quindi potrà approvarle 
con piena tranquillità. 

PRESIDENTE ringrazia il Sottosegre-
tario di Stato per la marina e pone in discus-
sione gli articoli del disegno di legge. 

(Tutti gli articoli sono approvati con le 
relative tabelle). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 ot-
tobre 1942-XX, n. 1196, riguardante l'au-
mento delle pensioni e dei soprassoldi an-
nessi alle decorazioni dell'Ordine militare 
di Savoia e alle medaglie al valor militare. 

- (2203) 
SARGIACOMO, Relatore, rileva che il 

decreto-legge di cui trat tasi è anch'esso una 
delle leggi del ventennale, in quantochè col 
migliorare le pensioni e i soprassoldi fìssati 
per i valorosi combattenti decorati al valore,si 
è voluto sopratutto dimostrare la riconoscenza 
della patria verso di essi. L'aumento dei so-
prassoldi per le madaglie al valor militare è 
così ripartito: medaglia d'oro, da lire 800 
a lire 1,500 annue; medaglia d'argento da 
lire 250 a lire 750; medaglia di bronzo da 
lire 100 a lire 300 annue. 

Per l'Ordine militare di Savoia, la pen-
sione annessa a tale decorazione va da un 
minimo di lire 1,600 per il grado di cavaliere 
ad un massimo di lire 3,600 per il grado di ca-
valiere di gran croce. È sicuro che l 'approva-
zione del disegno di legge risponda non solo 
al vivo sentimento della, commissione, ma 
anche al sentimento di t u t t a la nazione, 
che ha sempre guardato con orgoglio e ' am-
mirazione ai camerati decorati al valore. 
(Applausi). 

SCUERO, Sottosegretario di Stato per la 
guerra, informa che il Duce ha recentemente 
approvato, su proposta del Ministero della 
guerra, che il nastrino della croce di guerra 
al valore sia trasformato in nastrino azzurro. 
Si era pure considerata la possibilità di con-
cedere un soprassoldo, per quanto modesto, 
anche ai decorati della croce di guerra al 
valore; ma difficoltà d'ordine finanziario hanno 
impedito di at tuare questo desiderio. Dato 
che la croce di guerra è la ricompensa, più 
consueta, si sarebbe di molto aggravato il 
già cospicuo onere permanente che ora com-
porta l 'aumento concesso per l 'Ordine mili-
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tare di Savoia e per le medaglie al valore. 
Ond'è, che per dare almeno un maggior rilievo 
alla croce di guerra al valore, su richiesta della 
Commissione permanente per le ricompense, 
e con l'approvazione del Duce, il relativo 
nastrino sarà azzurro e, per non confonderlo 
con l 'at tuale nastrino della medaglia di bronzo 
questo sarà modificato con l'applicazione di 
una stelletta di bronzo. 

F E R R E T T I DI CASTELFERRETTO fa 
presente come egli stesso abbia dovuto per-
sonalmente constatare quanto sia attual-
mente difficile e piena d'intralci la riscossione 
dei soprassoldi annessi alle ricompense al 
valore. ^Occorre che essa sia fa t ta di persona, 
non essendo ammessa alcuna delega, e se en-
tro due anni l'a riscossione non è avvenuta, il 
diritto si prescrive. Propone quindi che si 
rivolga una raccomandazione ai Ministeri 
delle Forze armate, perchè vogliano accor-
darsi nell'adozione di un sistema unico e 
semplice affinchè queste difficoltà vengano 
eliminate. 

P R E S I D E N T E dà • atto della duplice 
raccomandazione, e cioè che vengano sempli-
ficate le norme riguardanti l'esazione delle 
pensioni e dei soprassoldi, relativi alle deco-
razioni dell'Ordine militare di Savoia e delle 
medaglie al valor militare, e che venga inoltre 
stabili to un più congruo ed ampio termine 

per il verificarsi della prescrizione estintiva, 
essendo quello biennale troppo breve. 

Pone a partito l'articolo unico. 
(£" approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Esame di un decreto registrato con riserva. 

CECI, Relatore, . informa che col Regio 
decreto 3 aprile 1942-XX, n. 2531, l'allievo 
del secondo anno di corso della Regia Acca-
demia di fanteria e cavalleria, Rahmat Ul-
lah, è stato nominato sottotenente effettivo 
dell'Arma di fanteria. 

Senonchè è risultato che egli mancava di 
due requisiti: quello della cittadinanza ita-
liana e quello dell'iscrizione del Part i to Na-
zionale Fascista. Perciò il Ministero della 
guerra ha chiesto che il decreto di nomina a 
sottotenente di Rahmat Ullah venisse regi-
strato con riserva. 

Date le particolari ragioni che hanno de-
terminato il provvedimento, propone di ac-
cordare la sanatoria. 

P R E S I D E N T E pone a parti to la propo-
sta del Relatore. 

(E' approvata). 
La riunione termina alle 11.30, 

•Ih 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 573 — 

1 0 N O V E M B R E 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 agosto 1942-XX, n. 1092, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 7 aprile 
1941-XIX, n. 321, relativo alla sospensione, 
durante l'attuale stato di guerra, delle 
norme per la valutazione dello stato civile 
ai fini delle nomine e promozioni per alcune 
categorie di personale dipendente dalle pub-
bliche amministrazioni. (2151) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 agosto 1942-XX, n. 1092, concer-
nente modificazioni al Regio decreto-legge 
7 aprile 1941-XIX, n. 321, relativo alla 
sospensione, durante l 'attuale stato di guerra, 
delle norme per la valutazione dello stato 
civile ai Uni delle nomine e promozioni per 
alcune categorie di personale dipendente 
dalle pubbliche Amministrazioni. 

Istituzione, per la durata dell'attuale stato 
di guerra, della carica di Sottocapo di Stato 
maggiore aggiunto nella Regia marina. 
(2167) 

A R T I C O L O U N I C O . 

Per la durata dell'attuale stato di guerra 
il Capo di Stato Maggiore della Regia marina 
è coadiuvato nell'esercizio delle sue attribu-
zioni, oltreché dal Sottocapo di Stato Mag-
giore della Regia marina, anche da un Sot-
tocapo di Stato Maggiore aggiunto della 
Regia marina, avente grado di .ammiraglio. 

Per la nomina del Sottocapo di Stato 
Maggiore aggiunto della Regia marina si 
applicano le norme stabilite per la nomina 
del Sottocapo di Stato Maggiore della Regia 
marina. 

Modifiche all'articolo 21 del testo unico delle 
disposizioni legislative riguardanti l'ordina-
mento del Corpo Reale Equipaggi Marittimi 
e lo stato giuridico dei sottufficiali della 
Regia marina. (2168) 

A R T I C O L O U N I C O . 
L'articolo 21 del testo unico delle dispo-

sizioni legislative sull'ordinamento del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi e sullo stato 
giuridico dei sottufficiali delia Regia marina, 
approvato con Regio decreto 18 giugno 1931-
IX, n. 914, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente: 

« Art. 21. •—- Il Ministro della marina 
ha facoltà di concedere il trasferimento di 
categoria o di specialità ai comuni di l a 

e di 2 a classe volontari che ne facciano do-
manda, nonché ai sottocapi volontari, limi-
tatamente, però, alla percentuale annua del-
l'uno per cento del ruolo nel quale il pas-
saggio è richiesto. 

Non sono consentiti trasferimenti di cate-
goria o specialità per i sottufficiali. 

Sono, tuttavia, ammessi trasferimenti di 
categoria o specialità, di autorità e senza 
limitazioni di gradi e di numero, nel caso 
di soppressione o costituzione di nuove cate-
gorie o specialità del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi. 

È data, altresì, facoltà al Ministro della 
marina di autorizzare trasferimenti di cate-
goria o specialità di sottufficiali, sia a do-
manda che d'autorità, per sopperire a neces-
sità organiche di carattere urgente. 
Aumento temporaneo dell'organico dei magi-

strati militari di grado IY. (2170) 
A R T . 1 . 

Per la durata dell'attuale stato di guerra, 
i posti di grado IV nel ruolo dei magi-
strati militari sono cinque, di cui tre per le 
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funzioni di sostituto procuratore generale 
militare del Re Imperatore è due per quelle 
di consigliere relatore. 

Per il periodo indicato nel comma prece-
dente, il grado di consigliere relatore aggiunto 
è abolito. 

A R T . 2 . 
Il posto in soprannumero esistente, al 

momento della en t ra ta in vigore della pre-
sente legge, nel grado quarto dei magistrat i 
militari, è conservato, salvo a essere riassor-
bito quando si verificherà la pr ima vacanza 
successiva alla pr ima at tuazione della pre-
sente legge. 

A R T . 3 . 
I posti di grado quarto nel ruolo dei magi-

strat i militari, che alla da ta della cessazione 
dello stato di guerra, risulteranno in ecce-
denza rispetto all 'organico fissato dalla ta-
bella C) annessa al Regio decreto-legge 26 
gennaio 1931-IX, n. 122, saranno conser-
vati , salvo a essere gradualmente soppressi 
in dipendenza delle vacanze che, successi-
vamente a quella data, si formeranno in 
det to grado. 

A R T . 4 . 
Per la dura ta dell 'at tuale stato di guerra, 

le funzioni di segretario della commissione 
del personale, quando questa funziona per 
i magistrat i militari, sono esercitate da un 
funzionario civile del Ministero della guerra, 
designato dal Ministro. 

Aggiornamento dell'articolo 7 della legge 2 
giugno 1936-XIV, n. 1225, recante prov-
vedimenti per i sottufficiali e militari di 
truppa dei carabinieri Reali. (2171) 

ARTICOLO UNICO. 
L'articolo 7 della legge 2 giugno 1936-XIV, 

n. 1225, recante provvedimenti per i sottuffi-
ciali e militari di t ruppa dei carabinieri Reali, 
è sostituito dal seguente: 

« I marescialli maggiori che, in seguito 
,a determinazione del comandante generale 
dell 'arma, conseguono la nomina a: 

comandante di sezione; 
capo scrivano presso gli uffici del Co-

mando generale'" dell 'arma, delle divisioni e 
delle brigate; 

capo scrivano presso gli uffici della 
scuola centrale (comando, amministrazione, 
direzione degli studi); 

capo scrivano presso gli uffici (comando, 
amministrazione, servizio) delle legioni, re-
part i e gruppi autonomi; 

addet to alla campagnia comando le-
gionale; 

comandante di plotone presso' la scuola 
centrale e la legione allievi carabinieri; 

comandante di plotone scorta di Go-vernatori; 
possono rimanere nelle rispettive cari-

che, nei limiti dei posti stabiliti complessiva-
mente dall'organico per il grado di maresciallo 
maggiore, fino al compimento del 35° anno 
di servizio, rinunziando al passaggio nel ruolo 
territoriale. 

Costituzione in enti amministrativamente auto-
nomi dell'Istituto superiore tecnico di arti-
glieria e della sezione fabbricazione vetro 
d'ottica Regio esercito. (2172) 

4 

A R T . 1 . 

Sono costituiti, in enti amministrat iva-
mente autonomi, la sezione fabbricazione 
vetro d 'ott ica Regio esercito e l ' istituto su-
periore tecnico di artiglieria. 

ART. 2. 
Agli effetti amministrativi e contabili, la 

sezione fabbricazione vetro d 'ott ica è consi-
derata sezione di "stabilimento di artiglieria 
ed è amminis t ra ta secondo le norme del re-
golamento sul servizio del materiale d 'art i-
glieria ed automobilistico, approvato con 
Regio decreto 16 agosto 1926-IV, n. 1628. 

L' ist i tuto superiore tecnico di artiglieria 
è amministrato secondo le norme del rego-
lamento per l 'amministrazione e la conta-
bilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili-
tari, approvato con Regio decreto 10 febbraio 
1927-V, n. 443, e successive modificazioni, salvo 
per quanto concerne la gestione del mate-
riale del gruppo « C », per la quale si appli-
cano le norme del regolamento sul servizio 
del materiale d'artiglieria ed automobilistico. 

ART. 3. 
Èf abrogato il Regio decreto 6 maggio 

1935-XII I , | n . 746, relativo alla gestione am-
m inistrativo-contabile della . direzione supe-
riore del servizio tecnico armi e [munizioni 
(orafdirezione! superiore del servizio tecnico 
di artiglieria). 
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A R T . 4 . | 

La presente legge ha vigore dal primo 
giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 settembre 1942- X X , n. 1069, concer-
nente l'avanzamento degli ufficiali generali 
del Regio esercito durante l'attuale stato 
di guerra. (2177) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 settembre 1942-XX, n. 1069, con-
cernente l'avanzamento degli ufficiali gene-
rali del Regio esercito durante l'attuale stato 
di guerra. 

Liquidazione delle aliquote dei premi di ferma 
e di rafferma spettanti ai militari morti 
in servizio. (2179) 

A R T . 1 . 

Le aliquote dei premi di ferma e di raf-
ferma dei sergenti e dei sergenti maggiori e 
le aliquote di indennità di rafferme triennali 
dei carabinieri Reali e dei militari vincolati, 
o già vincolati, a rafferme triennali con pre-
mio, di cui all'articolo 1-3'del testo unico delle 
leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio 
esercito, approvato con Regio decreto 15 
settembre 1 9 3 2 - X , n. 1 5 1 4 , all'articolo 6 
del decreto luogotenenziale 6 aprile 1919, 
n. 495. e all'articolo 151 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento del Regio esercito, 
approvato con Regio decreto 24 febbraio 
1 9 3 8 - X V I , n. 3 2 9 , in caso di decesso in ser-
vizio dei militari, vengono corrisposte, de-
dotti gli eventuali debiti lasciati verso l'Am-
ministrazione militare, al coniuge superstite, 
semprechè non sia stata pronunciata sentenza 
di separazione per colpa dello stesso coniuge 
superstite o di entrambi i coniugi. 

In mancanza del coniuge superstite, tali 
aliquote vengono corrisposte, in ordine di 
precedenza, ai discendenti, ovvero al padre o, 
in mancanza, alla madre o, in mancanza di 
entrambi, ai fratelli e alle sorelle del defunto. 

A R T . 2 . 

Le aliquote da corrispondere ai discen-
denti, ovvero ai fratelli o alle sorelle, sono 
ripartite in parti eguali quando trattasi di 
figli legittimi o legittimati, o di fratelli o 
sorelle germani del defunto. 

Se coi figli legittimi o legittimati concor-
rono figli naturali, riconosciuti o dichiarati, 

oppure se coi germani concorrono fratelli e 
sorelle unilaterali, si applicano per la misura 
della ripartizione le norme stabilite dal Co-
dice civile. 

A R T . 3. 

La qualità di avente diritto, ai sensi dello 
articolo 1, può essere comprovata mediante 
una semplice attestazione del capo ufficio o 
mediante lo stato di famiglia del militare 
defunto, rilasciato dall'autorità comunale. 

Nel caso che gli aventi diritto siano mi-
nori, interdetti o inabilitati, il tutore o il 
curatore deve presentare l'autorizzazione a 
riscuotere, rilasciata dal giudice t a telare. 

I documenti di cui sopra sono rilasciati in 
carta libera. 

A R T . 4. 

Qualora non esistano il coniuge o i parenti 
indicati nell'articolo 1, il Ministero della 
guerra ha la facoltà di concedere il pagamento 
delle aliquote di cui all'articolo stesso, alle 
persone che provino di avere sostenuto spese 
per l'assistenza al militare durante l'infer-
mità e in conseguenza del decesso, o di aver-
gli fornito alimenti prima della venuta alle 
armi. 

A R T . 5 . 

Le somme da corrispondere in base alla 
presente legge sono esenti da qualsiasi tassa 
di successione. 

A R T . 6 . 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

Facoltà al Ministro dell'aeronautica di nomi -
H nare 30 tenenti in servizio permanente eifet-
H tivo del Corpo sanitario aeronautico, fra i 
ifc, candidati idonei nel concorso bandito con 

decreto ministeriale 30 novembre 1941-XX. 
(2181) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È aumentato a 70 il numero dei posti di 
tenente in servizio permanente effettivo del 
Corpofsanitario aeronautico, di cui al con-
corsojjbandito con decreto ministeriale del 
30|novembre 1941-XX. Ih ^tM^PNer"* & » * 
H È data facoltà al Ministro dell'aeronau-
tica di effettuare nomine, fino ai limite di cui 
al comma precedente, dei candidati che ab-
bianojconseguito l'idoneità, secondo l'ordine 
di classifica. Le nomine avranno effetto con 
decorrenza dalla data dei relativi decreti. 
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Avanzamento in tempo di guerra degli ufficiali 
di complemento della Regia aeronautica. 
(2182) 

A R T I C O L O UNICO. 
L'articolo 100 delle nórme approvate col 

Regio decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, 
n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-
XI I I , n. 1297, è sostituito dal seguente: 

« Agli ufficiali in congedo, richiamati in 
servizio per ragioni di guerra e che abbiano 
prestato almeno sei mesi di servizio presso 
reparti operanti in zona di operazioni, l 'avan-
zamento può essere consentito promiscua-
mente con gli ufficiali del servizio perma-
nente dello stesso ruolo, grado ed anzianità. 

« Nel suddetto periodo di sei mesi di ser-
vizio presso reparti operanti sarà computato 
anche il tempo trascorso lontano dai reparti 
stessi per ferite riportate in azioni belliche ». 
Modifica durante l'attuale stato di guerra delle 

vigenti disposizioni sulla disciplina dei 
corsi allievi ufficiali di complemento della 
Regia aeronautica. (2183) 

A R T I C O L O U N I C O . 
Per la durata dell 'attuale stato di guerra, 

il Ministero dell'aeronautica, fermi restando 
i requisiti all'uopo prescritti, ha la facoltà 
di ammettere ai corsi normali per allievi uffi-
ciali di complemento in tu t t i i ruoli e catego-
rie, i militari in servizio di leva con il grado 
raggiunto al momento dell'ammissione stessa. 

La presente legge ha effetto dalla data 
del 1° settembre 1942-XX. 
Reclutamento nel Regio esercito dei cittadini 

albanesi. (2196) 
D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

A R T . 1 . 
Sono soggetti alla leva: 

a) i cittadini maschi dello Stato anche 
se abbiano acquistato la cittadinanza dopo il 
concorso aila leva della propria classe di na-
scita e prima del 31 dicembre dell'anno in 
cui compiono il 55® armo di età; 

b) coloro che, sebbene abbiano acqui-
s ta ta la cittadinanza straniera, non abbiano 
perduto quella albanese a tenore delie leggi 
vigenti in materia di cittadinanza; 

c) coloro che non abbiano la cittadi-
nanza albanese nè quella di altro stato e 
abbiano stabilito la residenza nel Regno 
anche dopo la chiamata alla leva della pro-
pria classe di nascita. 

A R T . 2 . 
Nessun cittadino albanese soggetto al-

l'obbligo della leva può essere ammesso a 
pubblico ufficio se non provi di essere in 
posizione regolare nei riguardi degli obblighi 
di leva e nei riguardi degli obblighi del ser-
vizio militare. 

A R T . 3 . 
Ciascuno fa parte della classe di leva del-

l'anno in cui nacque e perciò ciascuna classe 
comprende tut t i i maschi nati dal primo 
all'ultimo giorno di uno stesso anno. 

A R T . 4 . 
Sono esclusi dal servizio militare e. non 

possono far parte del Regio esercito coloro 
che, in applicazione del Codice penale comune, 
sono incorsi nella interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, anche in base a sentenza penale 
straniera alla quale sia stato dato riconosci-
mento nello Stato. 

ART. 5. ' 
Coloro che, nel concorso alla leva di terra 

e aeronautica, siano riconosciuti per condi-
zioni fìsiche idonei (o pienamente o limitata-
mente) al servizio alle armi, debbono essere 
tutt i arruolati nel Regio esercito o nella Regia 
aeronautica a seconda delle loro atti tudini. 

Coloro che possiedono i requisiti stabiliti 
dal testo unico delle disposizioni legislative 
riguardanti la leva maritt ima per concorrere 
alla leva stessa, sono cancellati dalle liste 
della leva di terra ed inscritti nelle liste della 
leva di mare. 

Sono peraltro lasciati o restituiti alla leva 
di terra, previa cancellazione dalle liste di 
leva marittima, oltre agli inscritti albanesi 
che si trovino nelle condizioni considerate nel 
secondo e terzo comma dell'articolo 5 del 
testo unico delle disposizioni legislative sul 
reclutamento del Regio esercito, vigente nel 
Regno d'Italia, anche quei cittadini albanesi 
inscritti alla leva di mare che risultassero 
eventualmente eccedenti al fabbisogno della 
Regia marina per i propri servizi locali in 
Albania, annualmente comunicato dal Mini-
stero della marina al Ministero della guerra. 

Viceversa, saranno cancellati dalle liste 
della leva di terra ed iscritti nelle liste della 
leva di mare quei giovani albanesi che saranno 
prescelti dai distretti militari in Albania fra 
coloro che per mestiere, professione o atti-
tudine, siano ritenuti particolarmente adatt i 
al servizio militare marittimo in base a desi-
gnazioni fatte, anno per anno, dal Ministero 
della marina di concerto con quello della 
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guerra. Tale scelta sarà fa t ta solo . fino alla 
concorrenza di un contingente da prestabi-
lirsi entro il mese di marzo dell'anno in cui 
i giovani compiono il 18° anno di età. di con-
certo tra i Ministri per la guerra eper la marina 
e solo nel caso che le inscrizioni' nelle note 
preparatorie dei giovani soggetti alla leva 
marit t ima in Albania in base al testo unico 
delle disposizioni legislative sullo leva marit-
tima non siano sufficienti a coprire il fabbi-
sogno di cui al precedente comma 

A R T . 6 . 

Tutti gli arruolati sono inscritti nei ruoli 
militari della classe dell'anno in cui sono nati. 

A R T . 7 . 

L'obbligo del servizio militare decorre dal 
jó gennaio dell'anno in cui i giovani com-
piono il 20° anno di età e dura fino al 31 di-
cembre dell'anno in cui compiono il 55° anno 
di età, salvo, per gli ufficiali, i sottufficiali ed 
i militari di t ruppa vincolati ad obblighi spe-
ciali, il disposto delle leggi che particolar-
mente li riguardano. 

In contingenze straordinarie tale obbligo 
può essere anticipato. 

Gli obblighi premilitari e postmilitari sono 
regolati dalle relative leggi. 

A R T . 8 . 

L'obbligo del servizio militare sì soddisfa: 
a) sotto le armi nelle Forze armate dal-

l 'atto della chiamata, fino al compimento 
della ferma di leva, e, posteriormente, durante 
gli eventuali richiami per istruzione o per 
mobilitazione; 

b) in congedo illimitato per il periodo 
di tempo rimanente. 

È ferma di leva quella che si compie per 
chiamata d 'autorità allo scopo di prima e 
generale istruzione militare; ferma speciale 
quella che si compie per propria elezione. 

Dopo compiuta la ferma di leva o la ferma 
speciale, possono verificarsi volontarie pre-
stazioni di servizio alle armi per rinunzia 
al congedamento, per riassoldamenti, per 
rafferme o per nuove ferme in seguito a 
riammissione o riassunzione in serviz'o. 

A R T . 9 . 

Non è ammessa dispensa dal compiere 
la ferma di leva se non nei casi determinati 
dalla legge e in quelli per i quali la legge dà 
espressa facoltà al Ministro per la guerra. 

A R T . 1 0 . 

I trasferimenti dai ruoli del Regio eser-
cito in quelli del G. R, E. M. e della Regia 

; aeronautica e viceversa, nonché i trasferi-
menti dai ruoli del G. R. E. M. in quelli 
della Regia aeronautica e viceversa, sono 
regolati dalle disposizioni legislative sulla leva 
mari t t ima vigenti nel Regno d'I talia e nel 
Regno d'Albania e da quelle sulla leva aero-
nautica vigenti nel Regno d'Italia. 

A R T . 1 1 . 

Il servizio prestato nella Milizia fascista 
forestale, nella Milizia albanese della strada, 
nel Corpo armato di polizia per l 'Albania e 
nelle altre milizie e corpi indicati nell'arti-
colo 15 del testo unico delle disposizioni legi-
slative. sul reclutamento del Regio esercito 
vigente in Italia, che venissero istituiti in 
Albania, vale ad ogni effetto come servizio 
militare di leva. 

A R T . 1 2 . 

A nessuna restrizione è soggetta - da 
parte delle autorità militari - la concessione 
del passaporto: 

a) ai giovani che espatriano, per qual-
siasi ragione, anteriormente al 1° gennaio 
dell'anno in cui compiono il 18° anno di età, 
i quali regoleranno poi la loro posizione di 
leva nei modi stabiliti dal successivo arti-
colo 59; 

b) ai giovani che espatriano dal 1° 
gennaio dell'anno in cui compiono il 18° 
anno di età fino all 'apertura della leva sulla 
loro classe di nascita, a scopo di lavoro; 

c) ai giovani cattolici che espatriano 
per compiere gli studi preparatori per le 
missioni in uno degli istituti cattolici al-
l'estero, a tal uopo riconosciuti, ovvero in 
qualità di missionari cattolici; 

ai giovani ortodossi che espatriano 
per conseguire il diploma della loro facoltà; 

ai giovani mussulmani che espatriano 
per frequentare gli studi di teologia all'estero 
allo scopo di conseguire l 'ixhazet. 

Nei casi previsti dalle lettere b) e c) la 
concessione del passaporto importa di per 
se stessa l 'arruolamento dell'espatriato all'e-
poca del suo concorso alla leva sempre quando 
egli si trovi di fatto ancora all'estero; perciò 
le autorità incaricate del rilascio di tale 
documento dovranno avvertire il titolare che, 
laddove non si avvalga della facoltà di cui 
all'articolo 59 per far constatare una sua 
eventuale inabilità al servizio militare, sarà 
senz' altro, durante la leva sulla propria 
classe, arruolato nel Regio esercito. 

Non appena l'iscritto sia partito per 
l'estero, le autorità preposte alla sorveglianza 
degli espatri nelle stazioni di confine e nei 

39 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 578 — 

1 0 NOVEMBRE 1942-XXf 
X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

port i d ' imbarco devono subito notificare al 
competente dis tret to mil i tare (ufficio leva 
e reclutamento) le generalità dell 'espatriato 
e la località verso cui è diret to. 

L 'espatr io dei giovani dopo il 1° gen-
naio dell 'anno in cui compiono il 18° anno 
di e tà per scopi diversi da quelli indicati nelle 
precedenti let tere b) e c), oppure dopo l 'aper-
tura della leva sulla loro classe di nasci ta 
o dopo l 'a r ruolamento pr ima di aver com-
piuto la fe rma di leva, può essere autoriz-
zato solo in casi eccezionali e per determi-
nazione delle au tor i tà mili tari . 

In tali casi l 'espatrio non può essere 
autorizzato che per un tempo determinato . 

A R T . 1 3 . 
È libero l 'espatrio dei militari , che ab-

biano compiuto la ferma di leva o siano 
s ta t i dispensati dal compierla. 

Nei casi di cui al presente articolo l 'auto-
r i tà che sopraintende all 'espatrio deve noti-
ficare al competente comando di dis tret to 
militare, non appena il mil i tare sia par t i to 
per l 'estero, le sue generali tà e il luogo ove 
è diret to. 

A R T . 1 4 . 
La facoltà di espatriare consent i ta agli 

iscritti di leva ed ai mil i tari in congedo 
dagli articoli precedenti può essere tempo-
raneamente sospesa con decreto Reale, su 
proposta, secondo i casi, del Ministro per 
la guerra, di concerto con quello per la mar ina 
e con quello per l 'aeronautica o di questi 
ul t imi di concerto col primo. 

A R T . 1 5 . 
Nei riguardi del rec lutamento e del ser-

vizio mil i tare t an to l ' I ta l ia quanto l 'Albania, 
non sono considerati Paesi esteri f ra loro e 
perciò l 'espatrio dall 'Albania in Italia e vi-
ceversa non è sottoposto ad alcuna restri-
zione dal punto di vis ta mili tare, 

TITOLO I. 
LA LEVA 

CAPO I . 
ORGANI D E L S E R V I Z I O D E L L A LEVA. 

SEZIONE I . — Generalità. 
A R T . 1 6 . 

Il Ministro per la guerra provvede e so-
pra in tende a t u t t e le operazioni della leva 
mili tare. 

In ciascuna provincia del Regno sono» 
organi del servizio della leva il Gonsiglio di 
leva, la Commissione mobile e ij d i s t re t to 
mili tare. 

All'estero, il servizio della leva è aff idato 
alle Regie autor i tà diplomatiche o consolari. 

Il servizio mil i tare della leva per i cit-
tadini albanesi residenti nei possedimenti e 
nelle colonie italiane è regolato dalle stesse-
disposizioni che si applicano per i c i t tad in i 
italiani, ivi residenti. 

ART. 17. . 
In tempo di guerra, il Ministro per la 

guerra ha facoltà di ordinare che non siano-
costi tuite Commissioni mobili di leva e di 
costituire invece, in località da indicarsi,. 
Commissioni temporanee. 

ART. 1 8 . >•/ 
Spet ta a l l 'autor i tà giudiziaria ordinaria: 

1°) conoscere delle infrazioni alla pre-
sente legge per le quali si possa far luogo ad' 
applicazione di pena e che non siano espres-
samente a t t r ibu i te all' au tor i tà giudiziaria 
militare; 

2°) definire le questioni di controversa; 
c i t tadinanza, domicilio od età; 

3°) pronunciare su contesi diri t t i civili 
o di filiazione. 

A R T . 1 9 . 
Le operazioni della leva e le decisioni che 

non siano di competenza del l 'autor i tà giudi-
ziaria in conformità del precedente articolo 18 
sono a t t r ibui te in ciascuna, provincia ad un 
Consiglio di leva, che vi provvede sia d i re t ta -
mente sia per mezzo della Commissione m o -
bile di leva. 

SEZIONE I I . — I Consigli di leva, 
A R T . 2 0 . 

I Consigli di leva hanno sede nelle c i t tà 
capoluogo di provincia. 

Essi sono composti: 
a) di un ufficiale superiore del Regio 

esercito italiano, appar tenen te al d is t re t to 
mili tare designato dal comandante di esso 
con funzioni di presidente; 

b) dì un ufficiale albanese del Regio 
esercito di grado non inferiore a capi tano, 
coadiutore, membro. Esso deve essere infe-
riore di grado al presidente, oppure di pari 
grado m a di minore anzianità; 

c) di un ufficiale medico del Regio eser-
cito o, nell ' impossibilità, di un medico civile, 
membro; 
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d) di un sottufficiale albanese del Regio 
esercito, segretario senza voto. 

La presidenza, nei casi di assenza o di 
impedimento dell'ufficiale del distretto, è 
tenuta dall'ufficiale coadiutore. 

Le sedute dei Consigli di leva sono pub-
bliche e vi assiste con voce consultiva un 
ufficiale dei carabinieri Reali. 

Vi interviene inoltre, senza diritto a voto, 
per ogni municipio il capo municipio (Krye-
tari i Bashkis) od un suo delegato, assistito 
da un segretario del municipio nell'interesse 
dei suoi amministrati. 

A R T . 2 1 . 

Il Consiglio di leva decide a maggioranza 
eli voti. 

L'intervento di due votanti basta a ren-
dere valide le decisioni. 

In caso di parità di voti prevale il voto 
del presidente o di chi ne fa le veci, a meno 
che la decisione rifletta l'idoneità fisica, nel 
qual caso prevale il voto del medico. 

SEZIONE I I I . — Le Commissioni 
mobili di leva. 

A R T . 2 2 . 

Ciascun Consiglio di leva, dopo procla-
mata l'apertura della leva, costituisce una 
Commissione che si reca nelle località più 
importanti della provincia, per effettuare la 
visita e l'arruolamento degli inscritti di tutti 
i municipi e comuni viciniori. 

Il Consiglio di leva, ove lo ritenga oppor-
tuno, può funzionare anche come Commis-
sione mobile. \ 

A R T . 2 3 . 

Le Commissioni mobili sono composte: 
a) di un ufficiale superiore o capitano 

del Regio esercito italiano appartenente al 
distretto designato dal comandante di esso, 
presidente; 

b) di un ufficiale albanese del Regio 
esercito di grado non inferiore a capitano, coa-
diutore: membro; 

Esso deve essere inferiore di grado al pre-
sidente oppure di pari grado, ma di minore 
anzianità; 

c) di un ufficiale medico del Regio eser-
cito o, nella impossibilità, di un medico civile: 
membro; 

d) di un sottufficiale albanese del Regio 
esercito, segretario senza voto. 

La presidenza, nei casi di assenza o im-
pedimento dell'ufficiale del distretto, è tenuto 
dall'ufficiale coadiutore. 

Le sedute delle Commissioni mobili sono 
pubbliche e vi assiste con voce consultiva un 
ufficiale dei carabinieri Reali. 

Vi interviene inoltre, senza diritto a voto, 
per ogni municipio o comune, rispettivamente 
il capo municipio (Kryetari i Bashkis) o il capo 
comune (Kryetari i Kommunes) od un suo 
delegato, assistito dal segretario del municipio 
o comune, nell'interesse dei suoi amministrati. 

A R T . 2 4 . 

La Commissione mobile rappresenta il Con-
siglio di leva e può emettere qualunque deci-
sione che sia di spettanza del Consiglio. 

Però, per quanto riguarda l'ammissione 
all'eventuale congedo anticipato di cui al-
l'articolo 73, la decisione, su richiesta degli 
iscritti di leva o dei capi delle amministra-
zioni municipali o comunali, può essere rimes-
sa al Consiglio di leva, a meno che questo fun-
zioni come Commissione mobile, in confor-
mità dell'ultimo comma dell'articolo 22. 

A R T . 2 5 . 

Le decisioni delle Commissioni mobili di 
leva sono prese a maggioranza di voti. L'in-
tervento di due votanti basta a rendere valide 
le decisioni. 

In caso di parità di voti nelle decisioni 
concernenti la idoneità al servizio militare 
prevale il voto che sia conforme al parere del 
medico. 

Per tutte le altre decisioni invece, in caso 
di parità di voti, la questione è deferita ai 
rispettivo Consiglio di leva, a meno che questo 
funzioni come Commissione mobile. 

A R T . 2 6 . 

I componenti le Commissioni mobili hanno 
diritto alle normali competenze loro spettanti 
secondo le disposizioni in vigore. 

A R T . 2 7 . 

Le amministrazioni dei municipi o comuni 
nei quali le Commissioni mobili di leva deb-
bono tenere le sedute, provvedono, se richiesti 
dalle autorità militari, i locali per le sedute 
stesse, gli oggetti di cancelleria e quanto è 
necessario per l'arredamento, la pulizia, il 
riscaldamento e l'illuminazione dei suddetti 
locali. 

Le spese relative, comprese quelle del per-
sonale all'uopo occorrente, sono a carico esclu-
sivo delle amministrazioni municipali o co-
munali. 
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S E Z I O N E IV. — Il Ministero della guerra 
e la Commissione consultiva d'appello 

A R T . 2 8 . 
Contro le decisioni dei Consigli e delle Cora-

missioni mobili di leva è ammesso il ricorso 
al Ministro per la guerra, osservate le prescri-
zioni del regolamento, entro 90 giorni dalla 
notificazione delle decisioni stesse. 

Il Ministro potrà annullare o modificare 
le dette decisioni dopo sentito il parere della 
Commissione di cui all'articolo 37 del vigente 
testo unico delle disposizioni legislative sul 
reclutamento del Regio esercito italiano. 

I ricorsi preaccennati non sospendono gli 
effetti delle decisioni impugnate. 1 

Le indennità spettanti al consigliere di 
Stato ed al magistrato, membri della Com-
missione consultiva predetta, previste dall'ar-
ticolo 38 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del Regio' esercito italiano, riman-
gono inalterate. 

CAPO I L 

FORMAZIONI DELLE LISTE DI LEVA. 

A R T . 2 9 . 
Il 1° gennaio di ogni anno i capi delle am-

ministrazioni municipali e comunali sono in 
obbligo di avvertire con apposito manifesto 
e con ogni altro mezzo idoneo, i giovani, i 
quali nell'anno incominciante compiono il 
18° anno della loro età, che hanno il dovere 
di farsi inscrivere sulle liste di leva del muni-
cipio o comune in cui sono legalmente domi-
ciliati ed i loro genitori o tutori che loro è 
imposto l'obbligo di curarne l'iscrizione. 

A R T . 3 0 . 
Sono considerati legalmente domiciliati 

nel municipio o comune: 
1°) i giovani dei quali il padre o, in 

mancanza del padre, la madre, o il tutore 
abbia domicilio nel municipio - o comune, 
nonostante che essi dimorino altrove, siano 
in servizio militare, assenti, espatriati, eman-
cipati, detenuti o figli di un espatriato, o di 
un militare in effettivo servizio o prigioniero 
di guerra che abbia avuto l 'ultimo domicilio 
nel municipio o comune; 

2°) i giovani ammogliati, il cui padre 
o, in mancanza del padre, la madre, abbia 

domicilio nel municipio o comune, salvo che 
giustifichino di aver legale domicilio in altro 
municipio o comune; 

3°) i giovani ammogliati domiciliati nel 
municipio o comune sebbene il padre o, in 
mancanza di questo, la madre abbia altrove 
domicilio; 

4°) i giovani nati e domiciliati nel mu-
nicipio o comune, che siano privi di padre, 
madre e tutore; 

5°) i giovani residenti nel municipio o 
comune che, non trovandosi compresi in 
alcuno dei casi precedenti, non giustifichino 
la loro iscrizione in altro municipio o comune; 

6°) i giovani nati nel municipio o co-
mune che, non trovandosi compresi in al-
cuno dei casi precedenti, non giustifichino 
la loro iscrizione in altro municipio o comune; 

7°) i giovani stranieri, anche se tali 
di origine, naturalizzati o no, residenti nel 
municipio o comune; 

8°) gli esposti dimoranti nel municipio 
o comune e i ricoverati negli ospizi che vi 
sono stabiliti. 

Agli effetti della inscrizione sulle liste 
di leva è considerato domicilio legale del 
giovane nato e dimorante all'estero il muni-
cipio o comune ove egli o la sua famiglia 
furono da ultimo domiciliati nel Regno; 
ovvero, quando ciò non sia possibile precisare, 
il comune designato dallo stesso giovane; ov-
vero in mancanza di siffatta designazione, 
il municipio di Tirana. 

A R T . 3 1 . 

I giovani domiciliati nel municipio o 
comune, la cui data di nascita non possa 
accertarsi con documenti autentici, e che 
siano reputati notoriamente di età che li 
renda soggetti alla leva, debbono ugual-
mente essere inscritti sulle liste. Parimenti 
vi sono inscritti i giovani che per età pre-
sunta si presentano spontaneamente all'in-
scrizione, e vi sono dichiarati soggetti dal 
padre, dalla madre o dal tutore. 

I giovani di cui al presente articolo deb-
bono però essere cancellati dalle liste ed, even-
tualmente, anche dai ruoli, se, prima della 
loro incorporazione, venga a risultare che 
hanno età minore di quella presunta. 

A R T . 3 2 . 

La lista di leva è compilata per cura del 
capo dell'amministrazione municipale o comu-
nale entro lo stesso mese di gennaio sulle 
dichiarazioni di cui all'articolo 29 e sulle 
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indagini da farsi sui registri dello stato civile, j 
come pure in dipendenza di altri documenti 
ed informazioni. 

Il 1° del successivo mese di febbraio 
e per 15 giorni consecutivi è, a cura del capo 
dell'amministrazione municipale o comunale, 
pubblicato l'elenco dei giovani inscritti su 
detta lista. 

A R T . 3 3 . 

Nel corso dello stesso mese di febbraio, 
il capo dell'amministrazione municipale o 
comunale deve registrare tutte le osserva-
zioni, le dichiarazioni e i reclami che gli 
vengono fatti per omissioni, per false indi-
cazioni o per errori quali che siano. 

A R T . 3 4 . 

Nel corso del mese di marzo la lista di 
leva deve essere posta al corrente con le 
nuove inscrizioni o cancellazioni che siano 
necessarie; e debbono essere in essa intro-
dotte tutte le modificazioni derivanti dalle 
osservazioni, dichiarazioni e reclami di cui 
al precedente articolo 33. 

Tali operazioni sono compiute a cura 
del capo dell'amministrazione municipale o 
comunale. 

A R T , 3 5 . 

Compiute le operazioni di cui al prece-
dente articolo, la lista è firmata dal capo del-
ramministrazione municipale o comunale che 
ne fece l'esame e trasmessa per copia auten-
tica al comando del distretto militare della 
rispettiva provincia, nei primi 10 giorni del 
mese di aprile. 

A R T . 3 6 . 

Dal momento della trasmissione della 
lista di leva al comando del distretto militare 
sino a quella della verificazione di cui al-
l'articolo 46, il capo dell'amministrazione mu-
nicipale o comunale tiene conto di tutte le 
mutazioni che succedono intorno alla situa-
zione dei singoli inscritti, prende nota di 
°gni altra variazione a cui possa andare sog-
getta la lista e provvede alla inscrizione degli 
omessi che si presentino spontaneamente o 
vengano scoperti o denunciati. 

A R T . 3 7 . 

Sulle liste della leva in corso debbono ag-
giungersi: 

1°) i rimandati per rivedibilità o per 
legali motivi alla leva in corso; 

2°) gli omessi, appartenenti alla classe 
di cui è in corso la leva o a classe precedente, 
in qualunque modo si sia venuto a constatare 
della loro omissione; 

3°) i renitenti presentatisi spontanea-
mente od arrestati; 

4°) i cancellati o riformati in leve ante-
riori, la cui cancellazione o riforma sia stata 
annullata a senso del successivo articolo 53; 

5°) coloro che facciano acquisto della 
cittadinanza albanese dopo la chiamata alla 
leva della loro classe di nascita e prima del 
31 dicembre dell'anno in cui compiono il 
55° anno di età; 

6°) coloro che non abbiano la cittadi-
nanza albanese nè quella di altro Stato e 
stabiliscano la residenza nel Regno dopo la 
chiamata alla leva della loro classe di nascita 
e prima del 31 dicembre dell'anno in cui com-
piono il 55° anno di età. 

CAPO I I I . 

CHIAMATA ALLA LEVA, ESAME P E R -
SONALE ED ARRUOLAMENTO DEGLI 

INSCRITTI. 

ART. 38. 

Le classi sono chiamate alla leva nell'anno 
in cui i giovani che vi appartengono com-
piono il 20° anno di età. 

È però facoltà del Ministro per la guerra 
di anticipare la chiamata alla leva al 19° 
anno di età. 

Quando poi lo esigano contingenze straor-
dinarie, le classi possono essere chiamate, alla 
leva prima dei termini suddetti. 

ART. 39. 

La leva si opera in due periodi di tempo. 
Nel primo periodo, la cui durata è sta-

bilita dal Ministro per la guerra, ha luogo 
la sessione ordinaria, nella quale i Consigli 
di leva, o, in loro rappresentanza, le Com-
missioni mobili, procedono all'esame perso-
nale ed all'arruolamento degli inscritti, am-
mettendoli all'eventuale congedo anticipato 
cui abbiano titolo. 

Nel secondo periodo, che dura fino all'aper-
tura della leva successiva, i Consigli di leva, 
convocati in sedute straordinarie, procedono 
all'esame personale ed all'arruolamento degli 
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l 
nscritti pei quali tali operazioni non poterono 

aver luogo durante la sessione ordinaria, ed 
ammettono all'eventuale congedo anticipato 
gli arruolati, che comprovino di avervi titolo 
dopo la chiusura della sessione stessa. 

A R T . 4 0 . 

La leva per gli inscritti regolarmente re-
sidenti all'estero, indipendentemente dai ter-
mini stabiliti per la leva nel Regno, si apre 
il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre del-
l'anno in cui essi compiono il 20° anno di età. 

Sono da considerarsi regolarmente resi-
denti all'estero agli effetti della leva: ' 

1°) i giovani nati all'estero che vi ab-
biano avuto sempre l'abituale residenza e i 
giovani'che vi si siano trasferiti anteriormente 
al 1° gennaio dell'anno in cui compiono il 
18° anno di età; 

2°) i giovani espatriati con regolare pas-
saporto con la qualifica di lavoratori dal 1° 
gennaio dell'anno in cui compiono il 18° anno 
di età fino al giorno dell'apertura nel Regno 
d'Albania della leva della loro classe. 

A R T . 4 1 . 

I presidenti dei Consigli di leva provve-
dono perchè i rispettivi Consigli si riuniscano 
per proclamare l'apertura della leva, per de-
terminare d'intesa col comando del compe-
tente distretto militare la composizione e la 
sfera di giurisdizione delle singole Commis-
sioni mobili, i giorni e i luoghi nei quali le 
Commissioni stesse dovranno riunirsi, i giorni 
delle sedute ordinarie V supplettive del Con-
siglio di leva e per adottare quegli altri prov-
vedimenti che possano assicurare il rapido 
compimento delle operazioni di leva. 

A R T . 4 2 . 

I presidenti dei Consigli di leva comuni-
cano a tutti i municipi e comuni della ri-
spettiva provincia il manifesto da essi firmato 
col quale si ordina la leva e si indicano il luogo, 
:il giorno e l'ora in cui si eseguiranno dal 
(Consiglio di leva o dalle Commissioni mobili 
le operazioni per ciascun municipio o comune 
Tale manifesto, insieme con un elenco no-
minativo degli inscritti chiamati alla leva, 
viene pubblicato a cura dei municipi o co-
muni e fatti esporre in luoghi pubblici e vi-
sibili, dai capi anziani dei quartieri e dei 
villaggi. 

A R T . 43. 

Alle sedute dei Consigli di leva e delle Com-
missioni mobili di leva hanno l'obbligo di in-̂  
tervenire, nei giorni designati, tutti indistin-
tamente gli inscritti, fatta eccezione per co-
loro che siano affetti dalle deformità insa-
nabili di cui all'articolo 64 e per coloro che 
debbono essere rimandati giusta il succes-
sivo articolo 50. Per i residenti all'estero val-
gono le disposizioni che specialmente li ri-
guardano, mentre per i residenti in Italia 
si applica il successivo articolo 61. I non 
intervenuti senza, legittimo motivo sono di-
chiarati renitenti, giusta l'articolo 166. 

Gli inscritti devono essere accompagnati 
dai capi anziani dei quartieri o dei villaggi i 
quali sono responsabili dell'identificazione 
degli inscritti, ove essi siano privi di docu-
menti di riconoscimento. 

A R T . 44. 

Gli inscritti di leva per andare e ritor-
nare dal comune di residenza al luogo ove 
debbono presentarsi alla Commissione mo-
bile, ovvero al Consiglio di leva, fruiscono 
della tariffa dei trasporti militari. 

Ove non esistano mezzi di locomozione a 
tariffa militare, viene corrisposta agli in-
scritti una indennità nella misura e con le 
norme determinate dalle disposizioni di cui 
al successivo articolo 188. 

A R T . 45. 

Agli inscritti di leva che siano riconosciuti 
indigenti secondo le norme del regolamento, 
sono corrisposti con le limitazioni che ver-
ranno stabilite dal Ministero della guerra, 
i mezzi di viaggio per andare e ritornare dal 
comune di residenza al luogo ove debbono 
presentarsi alla Commissione mobile di leva o 
al Consiglio di leva, ed inoltre una indennità 
di soggiorno per il tempo in cui rimangono 
a disposizione della Commissione mobile o 
del Consiglio di leva. 

Agli inscritti che si presentino al Consiglio 
di leva mentre avrebbero dovuto presen-
tarsi alla commissione mobile, le indennità 
di viaggio e soggiorno vengono corrisposte 
soltanto qualora essi comprovino che la man-
cata presentazione alla Commissione mobile 
sia dovuta a legittimo impedimento. 

Í 
A R T . 46. 

All'inizio delle operazioni • di ciascun mu-
nicipio o comune il consiglio di leva o la Com-h 

missione mobile procede alla verificazione del-
la lista di leva del municipio o comune stesso. 
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A R T . 4 7 . 
Il Consiglio di leva o la Commissione mo-

bile aggiunge sulla lista di ciascun comune 
i nomi di coloro che i capi delle amministra-
zioni municipali o comunali hanno ulterior-
mente inscrit t i e cancella i nomi di coloro 
la cui inscrizione riconosca irregolare. 

Cancella inoltre gli inscrit t i che debbono 
•concorrere alla leva mar i t t ima a senso del 
tes to unico delle relat ive disposizioni legi-
slative vigenti nel Regno d ' I t a l i a e d'Al-
bania e del precedente articolo 5. 

9tH . ' 
A R T . 4 8 . 

Il Consiglio di leva o la commissione mo-
bile, dopo effe t tuate le operazioni di cui agli 
articoli 46 e 47, procede all 'esame personale 
degli inscrit t i secondo l 'ordine in cui sono 
posti sulla l ista di leva, pronuciando: 

l'esclusione di coloro che si t rovino 
nelle condizioni previste dall 'articolo 4 della 
presente legge; 

la r i forma o la rivedibili tà di coloro 
che si t rovino nelle condizioni a ta l uopo 
previste dal capo IV della presente legge; 

l ' a r ruolamento di t u t t i coloro che ri-
sul tano idonei al servizio militare, con dichia-
razione di l imi ta ta idoneità per quelli f ra essi 
che si t rovino nelle condizioni a ta l effetto 
previste negli elenchi di cui all 'articolo 63; 

l 'ammissione all 'eventuale congedo an-
t ic ipato per coloro che siano arruolati e che 
si t rovino nei casi previsti dall 'articolo 73, 
salvo, per la competenza delle Commissioni 
mobili, quan to è prescri t to dal precedente 
articolo 24. 

A R T . 4 9 . 
All 'esame personale degli inscritti il Con-

siglio di leva o la Commissione mobile pro-
cede per mezzo del sanitario membro dello 
stesso Consiglio o Commissione in presenza 
del capo dell 'amministrazione municipale o 
comunale o del suo delegato. 

A R T . 5 0 . 
Gli inscritti che per qualsiasi legale mo-

tivo non possono presentarsi all 'esame per-
sonale pr ima della chiusura della leva, sono 
r imandat i alle leve susseguenti fino a che 
sia cessato il motivo che det te luogo al loro 
r imando. 

A R T . 5 1 . 
Gli inscritti i quali al l 'a t to del concorso 

alla leva risultino arruolati volontari nel 
Regio esercito, nella Regia mar ina o nella 

Regia aeronautica o negli altri Corpi il cui 
servizio equivale, per gli effetti della ferma 
di leva, a quello pres ta to nel Regio esercito, 
o vi prestino servizio in vir tù di Regio de-
creto, sono considerati aver soddisfat to l 'ob 
bligo della levo. 

Spet ta ai medesimi in ogni caso di com-
piere la ferma e gli altri obblighi di servizio 
prescrit t i dalle leggi. 

A R T . 5 2 . 

Il presidente del Consiglio o della Com-
missione mobile di leva alla fine di ciascuna 
seduta invi ta pubbl icamente gli astant i a 
dichiarare se loro consti la omissione nelle 
liste di giovani che debbano concorrere alla 
leva, e sulle osservazioni dei capi delle ammi-
nistrazioni comunali o degli inscritti od 
aventi causa statuisce a tenore della pre-
sente legge. 

A R T . 5 3 . 

Le decisioni eli cancellazione dalle liste 
di leva ' sono annullabili sino alla chiusura 
della leva; trascorso tale termine sono annul-
labili solo quelle di esse che siano s ta te pro-
nuncia te in base a documenti falsi od infe- • 
deli o per corruzione. 

Le decisioni di r iforma, pronunciate dai 
Consigli di leva o Commissioni mobili sul 
conto di inscritti di leva, sono revocabili 
per determinazione del Ministro per la guerra 
entro il termine di due anni, quando, in 
seguito a nuova visita, sia accertato che le 
.cause che le motivarono non sussistano o 
siano cessate. 

Dopo tale termine, le decisioni di riforma, 
quando ne siano cessate le cause, sono revo-
cabili dietro esplicita richiesta dell 'interes-
sato, fino a quando egli abbia compiuto il 
cinquantacinquesimo anno di età. 

Le decisioni di r i forma pronunciate per 
corruzione o per i reati di procura ta o simu-
lata infermità di cui all 'articolo 164 sono 
revocabili in ogni tempo. 

Le decisioni di ammissione all 'eventuale 
congedo anticipato sono annullabili per deter-
minazione del Ministro per la guerra, sentito 
il parere della Commissione di cui all 'arti-
colo 28 fino alla chiusura della leva succes-
siva a quella in cui furono pronunciate. 
Trascorso tale termine, oltre ai casi di revoca 
di cui all 'articolo 160, sono annullabili solo 
quelle di esse che siano s ta te pronunciate in 
base a documenti falsi od infedeli o per cor-
ruzione. 
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A R T . 5 4 . 
Allorquando gli iscritti nei dieci giorni 

posteriori al loro arruolamento presentino 
ricorso ai magistrati ordinari sulla legalità 
del medesimo per motivi di cittadinanza, 
di domicilio, di età, di diritti civili o di filia-
zione, sono tenuti sospesi a loro riguardo 
gli effetti dell'arruolamento sino alla emana-
zione della sentenza. 

Se il giudizio venga protratto oltre la 
chiusura della leva in corso, i ricorrenti sono 
rimandati alla leva successiva in attesa del-
l'esito del giudizio. 

A R T . 5 5 . 
Le questioni di cui al precedente arti-

colo 54, anche se trattisi di inscritti arruo-
lati dalle Commissioni mobili di leva, sono 
giudicate in via di urgenza dal tribunale 
nella cui giurisdizione risiède il Consiglio di 
leva, in contraddittorio del presidente del 
Consiglio stesso. 

La decisione del tribunale ha immediata 
esecuzione agli effetti dell'arruolamento. Con-
tro la stessa è ammesso il ricorso per Cas-
sazione. 

A R T . 5 6 . 
L'ufficiale coadiutore del Consiglio di 

leva o della Commissione mobile fornisce al 
comandante del distretto militare gli ele-
menti che, secondo le decisioni del detto 
Consiglio o della detta Commissione, debbono 
servire alla formazione dei ruoli dei giovani 
per i quali fu pronunciato "l'arruolamento. 

Egli deve poi segnalare a parte i giovani 
i quali per il loro mestiere, professione o 
attitudine siano ritenuti particolarmente 
adatti al servizio militare aeronautico. Co-
storo devono essere trasferiti nei ruoli della 
Pregia aeronautica. 

A R T . 5 7 . 
Il Consiglio di leva si riunisce in sedute 

suppletive sempre quando sia necessario per 
compiere le incombenze affidategli dalla 
legge. 

ART. 5 8 . 
A richiesta del presidente del Consiglio di 

leva, il Ministro per la guerra può prolungare 
la sessione ordinaria allorché le operazioni re-
lative non siansi potute compiere nel termine 
stabilito. 

A R T . 5 9 . 
Gli inscritti di leva regolarmente residenti 

all'estero sono arruolati dal Consiglio di leva 
senza visita in base alle notificazioni di cui 
all'articolo 12 qualora siano espatriati nelle 
condizioni del n. 2 dell'articolo 40. 

Quelli invece che si trovano nelle condi-
zioni del n. 1 del citato articolo 40 devono re-
golare la loro posizione presso le autorità di-
plomatiche e consolari nella cui giurisdizione 
risiedono, chiedendo (anche per mezzo di let-
tera), di essere arruolati presumendosi abili 
al servizio. 

In entrambi i casi, però, gli inscritti di 
leva residenti all'estero hanno facoltà di farsi 
visitare a proprie spese, in qualunque tempo, 
presso le dette autorità diplomatiche o con-
solari, le quali, ove accertino la loro inabilità 
al servizio militare, ne danno notizia pel tra-
mite del Ministero della guerra al Consiglio 
di leva o al comando del distretto militare 
competente, secondo che si trat t i di inscritti 
di leva o di individui già arruolati. 

A R T . 6 0 . 
Gli inscritti di leva regolarmente residenti 

all'estero, nelle condizioni del n. 1 dell'ar-
ticolo 40, possono in tempo di pace chiedere 
in qualsiasi momento di regolare la loro posi-
zione di leva, nei modi previsti dal precedente 
articolo 59 ed in tale caso sono prosciolti in 
via amministrativa dalla nota di renitenza, 
nella quale siano eventualmente incorsi. 

Quelli di essi che rimpatrino sono pro-
sciolti dalla nota di renitenza eventualmente 
pronunciata sul loro conto, soltanto se si pre-
sentino agli organi di leva entro trenta giorni 
dal loro rimpatrio. 

In caso di mobilitazione sono obbligati a 
regolare la loro posizione all'estero o nel Regno 
con le modalità di cui sopra entro trenta giorni 
dalla indetta mobilitazione, trascorso il quale 
termine la dichiarazione di renitenza pronun-
ciata a loro riguardo diviene definitiva a tut t i 
gli effetti di legge. 

A R T . 6 1 . 
Gli albanesi residenti in Italia inscritti, 

nelle liste di leva delle provincie albanesi deb-
bono regolare la loro posizione coscrizionale 
presso i propri organi di leva, senza bisogno 
di rimpatriare, chiedendo di essere sottoposti 
a visita, per delegazione, presso gli organi di 
leva del Regno d'Italia nella cui giurisdizione 
risiedono. 
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A R T . 6 2 . 
Gli inscritti di leva sono dopo l'arruola-

mento mandati in congedo illimitato prov-
visorio in attesa della chiamata alle armi; 
possono però anche essere immediatamente 
inviati sotto le armi. 

Debbono in ogni caso essere mandati sotto 
le armi subito dopo l'arruolamento, i reni-
tenti arruolati e denunziati all'autorità giu-
diziaria i quali appartengono a classe o con-
tingente già chiamato alle armi, purché [non 
abbiano titolo di esenzione dalla prestazione 
del servizio. 

CAPO I V . 
RIFORME, RIYEDIBILITÀ, DICHIA-
RAZIONI DI IDONEITÀ LIMITATA. 

A R T . 6 3 . 
Sono riformati gli inscritti che, per infer-

mità o per difetti fisici od intellettuali, non 
risultino idonei, neppure limitatamente, al 
servizio militare, oppure siano di statura in-
feriore a un metro e quarantotto centimetri. 

Appositi elenchi approvati con decreto 
Reale specificano le imperfezioni e le infer-
mità che sono causa di inabilità permanente 
o temporanea al servizio militare e quelle che 
limitano permanentemente o temporanea-
mente l'idoneità al servizio stesso. 

A R T . 6 4 . 
Il Consiglio di leva o la Commissione mo-

bile può riformare senza esame personale i 
giovani i quali facciano risultare, per mezzo 
del capo dell'amministrazione municipale o 
comunale e nei modi determinati dal rego-
lamento, di essere affetti da deformità che 
possano, senza che occorra il giudizio di per-
sone dell'arte, dichiararsi evidentemente in-
sanabili. 

Tali deformità sono descritte negli elenchi 
delle infermità che esimono dal servizio mi-
litare, di cui al precedente articolo 63. 

Nei casi dubbi e ogni qualvolta sorga so-
spetto di frode il Consiglio di leva o la Com-
missione mobile deve procedere all'esame 
personale dell'inscritto. 

A R T . 6 5 . 
Gli inscritti che risultano affetti da debo-

lezza non grave di costituzione o da infer-
mità presunte sanabili sono rimandati quali 
rivedibili alle successive leve, non oltre però 

il 31 dicembre dell'anno in cui compiono il 
22° anno di età. Se, dopo ciò, risultino tut-
tora inabili, sono riformati. 

Gli inscritti affetti da infermità presunte 
sanabili in breve spazio di tempo possono 
peraltro essere semplicemente rimandati a 
speciali sedute suppletive. 

A R T . 6 6 . 
Per accertare la sussistenza o l'incurabi-

lità di una malattia, è in facoltà del Consiglio 
di leva o della Commissione mobile di man-
dare l'nscritto in osservazione presso un 
ospedale militare oppure presso una infer-
meria presidiaria o stabilimento sanitario ana-
logo, anche nei casi in cui l'osservazione non 
sia prescritta dagli elenchi di cui al precedente 
articolo 63. 

A R T . 67. 
Il limite di statura per idoneità al servizio 

militare nel Regio esercito è di un metro e 
cinquanta centimetri. 

Gli inscritti che abbiano o che superino la 
statura di un metro e quarantotto centimetri 
ma non raggiungano quella di un metro e 
cinquanta centimetri, sono rimandati quali 
rivedibili alle successive leve, non oltre però 
il 31 dicembre dell'anno in cui compiono il 
22° anno di età. Se, dopo ciò, non abbiano 
anòora raggiunta la detta statura, sono rifor 
mati. 

A R T . 6 8 . 
Il Consiglio di leva o la Commissione 

mobile rilascia ad ogni inscritto riformato o 
rimandato quale rivedibile la dichiarazione 
di riforma o quella di rivedibilità. 

A R T . 69. 
L'autorità militare ha facoltà di pronun-

ciare la riforma o la dichiarazione di idoneità 
limitata in base agli elenchi di cui al prece-
dente articolo 63 a riguardo dei militari sotto 
le armi o in congedo o dispensati dal presen-
tarsi alle armi quali residenti all'estero; come 
pure di pronunciare in base agli stessi elenchi 
e nei limiti di cui all'articolo 64 la rivedibi-
lità dei militari sotto le armi che risultino 
temporaneamente inabili, ovvero di collo-
carli in licenza straordinaria per il tempo 
necessario. 

A R T . 70. 
Le decisioni di riforma, pronunciate dal-

l 'autorità sanitaria militare sul conto di mili-
tari alle armi, o in congedo, sono revocabili 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 586 — 

10 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA — I A DELLA CAMERA DEI PASCI E DELLE CORPORAZIONI 

per determinazione del Ministro per la guerra 
entro il termine di due anni, quando in 
seguito a nuova visita, sia accertato che le 
cause che le motivarono non sussistano o 
siano cessate. 

Dopo tale termine, le dette decisioni di 
riforma, quando ne siano cessate le cause, 
sono revocabili dietro esplicita richiesta del-
l'interessato, fino a quando egli abbia com-
piuto il cinquantacinquesimo anno di età. 

Le decisioni di riforma pronunciate dall 'au-
torità militare per corruzione o per reati di 
procurata o simulata infermità di cai all 'ar-
ticolo 164 sono revocabili in ogni tempo. 

A R T . 71 . 
Nel caso di esigenze straordinarie i rifor-

mati possono, con Regio decreto, essere chia-
mati a revisione. Questa si effettua con le 
stesse norme stabilite dalla presente legge 
per la chiamata a visita delle classi di leva. 

CAPO Y . . 
D E L L ' O B B L I G O D I S E R V I Z I O 

A L L E A R M I . 

A R T . 72 . 
La ferma di leva è unica per tu t t i gli 

inscritti idonei arruolati. 
La durata della ferma risulta dall 'arti-

colo 85. 
A R T . 7 3 . 

Il Ministro per la guerra ha facoltà di 
inviare in congedo anticipato, i militari che i 
Consigli o le Commissioni mobili di leva ab-
biano riconosciuto trovarsi in una delle se-
guenti condizioni di famiglia:, 

1°) primogenito di famiglia che abbia 
a carico dieci o più figli di nazionalità albanese 
o italiana, o di famiglia che abbia avuto dodici 
o più figli nati vivi e vitali di nazionalità 
albanese o italiana dei quali almeno sei siano 
ancora a carico; 

2°) figlio di genitori che abbiano pro-
creato altri cinque figli maschi o femmine 
nati vivi e vitali di nazionalità albanese o 
italiana, anche se siano deceduti, a condizione 
che almeno due abbiano prestato o prestino 
servizio militare; 

3°) unico figlio maschio di padre vivente 
inabile a lavoro proficuo, oppure unico figlio 
maschio di padre vivente di oltre 64 anni 
di età; ' 

4°) unico figlio maschio di madre vedova; 

5°) primogenito di padre vivente inabile 
a lavoro proficuo o di oltre 64 anni di età; 

6°) primogenito di madre vedova; 
7°) nipote unico o primogenito di avo 

inabile a lavoro profìcuo o di oltre 64 anni 
di età, oppure nipote unico primogenito di 
ava vedova, purché l'avo o l 'ava non ab-
biano figli o nipoti maschi maggiorenni; 

8°) primogenito di orfani di entrambi 
i genitori oppure orfano di entrambi i geni-
tori che abbia un fratello maggiore inabile 
a lavoro proficuo, purché in tut t i e due i casi 
non esistano in famiglia altri fratelli maggio-
renni; 

9°) • fratello unico di sorelle orfane di 
entrambi i genitori, nubili oppure vedove 
senza figli maggiorenni; 

10°) orfano di entrambi i genitori che 
sia unico fratello consanguineo di orfani sol-
tanto di padre, a condizione che i maschi 
siano minorenni; 

11°) figlio o fratello consanguineo di mi-
litare morto sotto le armi o in congedo o in 
riforma per ferite o infermità contratte a 
causa di servizio militare; 

12°) figlio o-fratello consanguineo di mi-
litare mutilato e pensionato a causa di ser-
vizio militare; 

13°) inscritto senza famiglia che sia pro-
prietario di almeno un ettaro di terreno re-
golarmente registrato all'ufficio del catasto e 
che lo coltivi lavorandovi direttamente; 

14°) inscritto senza famiglia Che sia pro-
prietario di cento o più ovini regolarmente 
notificati alle autorità di finanza e che vi 
a t tenda personalmente. 

Il riconoscimento dei titoli predetti è su-
bordinato al possesso del requisito premili-
tare. Si deve però prescindere da tede re-
quisito a riguardo dei giovani i quali siano 
stati dispensati o esentati temporaneamente 
dall'istruzione premilitare o non abbiano po-
tuto frequentare i relativi corsi, perchè resi-
denti in località sensibilmente distanti da 
quelle ove essi sono svolti. 

Tali circostanze devono essere compro-
vate mediante dichiarazione scritta delle com-
petenti autori tà della G. L. A. 

A R T . 7 4 . 
Se le condizioni di cui al n. 1 dell'arti-

colo 73 non possono far beneficiare il primo-
genito per essersi verificate posteriormente 
ai termini indicati nell'articolo 79, oppure 
se il primogenito abbia già concorso alla leva 
alla data di emanazione del decreto Reale di 
cui al successivo articolo 182, l'ammissione 
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all 'eventuale congedo anticipato spet ta al 
primo figlio che concorra alla leva immedia-
tamente dopo il verificarsi delle condizioni 
stesse. 

A R T . 7 5 . 

L'ammissione all 'eventuale congedo anti-
cipato è consentita quando nessun fratello 
vivente dell ' inscrit to, di età inferiore ai 40 
anni abbia di fa t to frui to di congedo anti-
cipato oppure abbia a suo tempo goduto della 
dispensa o riduzione di servizio quale sostegno 
di famiglia in conformità della abrogata legge 
sul reclutamento albanese (28 marzo d938). 

Non si terrà conto però di tali benefìci 
concessi a fratelli che prestarono servizio alle 
armi per almeno un anno. 

A R T . 7 6 . 

Allo scopo di costituire titolo all 'ammis-
sione all 'eventuale congedo anticipato, deb-
bono considerarsi non esistenti in famiglia: 

1°) gli affett i da infermità permanent i 
ed insanabili, imperfezioni o difett i fisici, che 
li rendano inabili a lavoro proficuo; 

2°) gli irreperibili dei quali non si siano 
più avute notizie da almeno 3 anni dopo 
la par tenza o scomparsa dall 'ultimo luogo 
di residenza nel Regno, purché ciò risulti 
debi tamente comprovato da a t to notorio giu-
diziale e da apposita dichiarazione rilasciata 
dal l 'Arma dei carabinieri Reali. 

A R T . 7 7 . 
I figli natural i legalmente riconosciuti 

possono ottenere l 'ammissione all 'eventuale 
congedo anticipato per i titoli relativi al padre 
o alla madre, nonché per quelli di cui ai nu-
meri 1 e 2 dell 'articolo 73, alla condizione 
però che non esistano figli legittimi o legit-
t imat i dal genitore comune, e, per titoli rela-
tivi alla madre, che essa sia nubile o vedova 
o divorziata-

s i deve però tener conto dei figli natural i 
riconosciuti in tu t t i i casi, quando dalla loro 
nascita o dalla loro sopravvivenza derivi ti-
tolo all 'eventuale congedo anticipato. 

A R T . 7 8 . 

I figli adot t ivi possono ottenére l 'ammis-
sione al l 'eventua 'e congedo anticipato solo 
per titoli relativi alla loro famiglia di ori-
gine. 

A R T . 7 9 . 
I titoli al l 'eventuale congedo anticipato 

che possono essere val idamente invocati, sono 
i seguenti: 

1°) quelli che sussistono perfet t i nel 
giorno fissato per l ' aper tura della leva alla 
quale l ' inscritto concorra per ragioni di età 
o per legittimo r imando oppure che si veri-
fichino durante la sessione della leva stessa; 

2°) quelli che per efletto di modifica-
zioni di famiglia si verificano nel periodo in 
cui il mili tare presta servizio alle armi per 
arruolamento volontario, purché esistenti 
nel giorno fissato per l ' aper tura della leva 
della sua classe di nascita od in qualunque 
giorno della sessione di leva, previo proscio-
glimento della ferma speciale cont ra t ta ; 

3°) quelli che si verificano dopo la chiu-
sura della sessione della leva alla quale l 'in-
scritto concorre finché questi presti servizio 
di leva alle armi, purché derivino da modi-
ficazioni sopraggiunte nella composizione della 
famiglia 

Sono modificazioni della composizione della 
famiglia agli effetti del presente articolo: 

a) la mor te di alcuno dei membr i della 
famiglia o la circostanza per la quale alcuno 
dei membr i della famiglia stessa venga a 
trovarsi in uno dei casi previsti dal prece-
dente articolo 76. 

b) il passaggio a seconde nozze della 
madre; 

c) la legittimazione o il riconoscimento 
dei figli natural i ; 

d) il collocamento in congedo o in ri-
forma, o in pensione per feri ta o infermità 
r ipor ta ta a causa di servizio militare; 

e) la nasci ta di un fratello o di u n a so-
rella dell ' inscritto l imi ta tamente ai casi di 
cui ai numeri 1 e 2 dell 'articolo 73. 

L'ammissione al l 'eventuale congedo an-
ticipato è pronuncia ta dal Consiglio o dalle 
Commissioni mobili di leva sulla produzione 
di documenti autentici . 

A R T . 8 0 . 
I titoli al l 'eventuale congedo ant ic ipato 

possono essere u t i lmente comprovat i sino 
alla chiusura della sessione della leva alla 
quale l ' inscrit to concorre. 

I titoli che sorgano comunque nell 'ultimo 
tr imestre della sessione o dopo la chiusura 
della sessione stessa, per una delle modifica-
zioni di famiglia di cui all 'articolo precedente, 
possono ut i lmente essere fa t t i valere entro 
il periodo di 90 giorni. 
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A R T . 8 1 . 
L'ammissione all 'eventuale congedo anti-

cipato nel caso di cui al n. 2 dell'articolo 73 
è soggetta a revocazione fino al normale con-
gedamento dei militari della classe cui ap-
partiene l 'inscritto, se per qualsiasi motivo 
il fratello o i fratelli non compiano la ferma 
cui sono vincolati. 

A R T . 8 2 . 
L'ammissione all 'eventuale congedo an-

ticipato deve essere richiesta con at to auten-
tico del capo di famiglia o della persona a 
cui favore il titolo è , costituito, secondo le 
norme indicate dal regolamento. 

TITOLO II 
I L S E R V I Z I O M I L I T A R E 

CAPO V I . 
CHIAMATA ALLE ARMI. 

A R T . 8 3 . 
La chiamata alle armi ha luogo per ordine 

del Ministro per la guerra, normalmente 
nell 'anno in cui i giovani arruolati compiono 
il 21° anno di età. 

È però in facoltà del Ministro per la 
guerra di anticipare la chiamata stessa al 
20° anno di età, e, quando speciali circo-
stanze lo esigano, di rinviare parzialmente 
o totalmente la chiamata alle armi al 22° 
anno di età. 

In contingenze straordinarie, i giovani ar-
ruolati possono essere chiamati alle armi 
anche prima dei termini suddetti . 

A R T . 8 4 . 
La chiamata alle armi dei riformati ar-

ruolati in seguito a visita di revisione a senso 
dell'articolo 71 è f a t t a d'ordine del Ministro 
per la guerra. 

CAPO V I I . 
F E R M E D I L E V A E F E R M E S P E C I A L I . 

A R T . 8 5 . 
La ferma di leva è di 18 mesi. 

A R T . 8 6 . 
Le ferme speciali, che possono essere as-

sunte per volontaria domanda, hanno la du-
ra ta di anni 3, 2 o 1, od anche la durata mi-

nore da determinarsi con disposizione mi-
nisteriale. 

La ferma degli allievi sottufficiali è deter-
minata dalla legge sullo stato dei sottuffi-
ciali. 

A R T . 87. 
Contraggono la ferma di anni 3: 

a) i graduati di t ruppa e i soldati r iam-
messi in servizio a senso dell'articolo 143; 

b) coloro che si arruolano volontari 
nell 'Arma dei carabinieri Reali o che vi fanno 
passaggio come effettivi; 

c) i graduati di t ruppa del personale 
di governo degli stabilimenti militari di pena 
e degli istituti militari di correzione e riedu-
cazione; 

d) i graduati di t ruppa dei depositi ca-
valli stalloni; 

e) i musicanti effettivi non sottufficiali; 
/) i caporali maniscalchi. 

A R T . 8 8 . 
Contraggono la ferma di anni 2: 

a) coloro che si arruolano volontari 
nelle varie armi e nei vari corpi, esclusa l 'Arma 
dei carabinieri Reali; 

b) i carabinieri ausiliari, esclusi quelli 
t ra t t i di autori tà (sia pure col loro consenso) 
dai militari di altre armi; 

c) i graduati di t ruppa e i soldati riam-
messi in servizio a senso dell'articolo 144. 

• . • 

A R T . 89. 
I giovani ammessi nelle scuole militari 

contraggono al compimento del 17° anno di 
età l 'arruolamento volontario di anni 3, 
assumendo contemporaneamente l'obbligo d'i 
contrarre successive rafferme senza premio 
per la dura ta corrispondente al tempo ulte-
riormente necessario per completare gli stu-
di nelle scuola e compiere successivamente 
i corsi nelle Regie accademie militari. 

II servizio prestato per tali ferme o raf-
ferme non è considerato servizio di leva per 
gli allievi che, a domanda o di autorità, ven-
gano dimessi dalle scuole militari o non pro-
seguano gli studi nelle accademie militari o 
che non abbiano ul t imato il primo corso 
delle accademie, allorché la dimissione sia 
imputabile alla volontà dell'allievo. 

A R T . 9 0 . 
Contraggono la ferma di anni 1 i mili-

tari riassoldati di cui all'articolo 126 del 
presente testo unico. 
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A R T . 9 1 . 

È in facoltà del Ministro per la guerra 
di far passare i militari da una ferma spe-
ciale ad un'altra. 

A R T . 9 2 . 

La ferma di leva decorre dal giorno in 
cui ha inizio la prestazione del servizio 
alle armi. 

Le ferme speciali decorrono di regola dal 
giorno in cui sono assunte. Per i carabinieri 
ausiliari che all'atto della nomina ad effet-
tivi contraggono la ferma di 3 anni è com-
putato in tale ferma il servizio precedente-
mente prestato. 

A R T . 9 3 . 

I carabinieri Reali (ausiliari esclusi) pro-
venienti da altra arma, qualora abbiano già 
prestato uno o più anni di servizio effettivo, 
debbono passarne almeno altri 2 nell'arma 
in cui sono trasferiti. 

A R T . 9 4 . 

Non è computato nella ferma il tempo 
trascorso dal militare in istato di diserzione 
o di assenza arbitraria, o scontando la pena 
inflittagli dai tribunali militari o dai magi-
strati ordinari, nè quello passato in attesa 
di giudizio, se questo fu seguito da condanna, 
nè il tempo trascorso a titolo di punizione 
in un corpo disciplinare. 

Nei casi di interruzione di servizio di 
cui sopra i militari devono compiere sotto 
le armi tanto tempo in più quanto ne occorre 
per completare la ferma cui sono obbligati. 

CAPO V I L I . 

RITARDI E RINVÌI DELLA PRESTA-
ZIONE DEL SERVIZIO ALLE ARMI. 

A R T . 9 5 . 

II Ministro per la guerra può concedere, 
in tempo di pace, il ritardo della prestazione 
del servizio alle armi fino al 26° anno di età 
ai militari che siano studenti di università 
o di istituti d'istruzione superiore o iscritti 
alle Regie accademie di belle arti, alla Regia 
accademia d'arte drammatica e ai corsi su-
periori dei Regi conservatori di musica e 
degli istituti musicali pareggiati. 

Il suddetto benefìcio è concesso a condi-
zione che i militari interessati posseggano, 

per frequenza ai corsi di istruzione premi-
litare, i requisiti che saranno determinati dal 
regolamento. 

A R T . 96. 

Gli studenti delle università e degli altri 
istituti superiori ammessi al ritardo della 
prestazione del servizio in base al prece-
dente articolo 95 possono, a domanda, con-
tinuare a fruire del ritardo stesso anche 
quando siansi venuti a trovare in una delle 
seguenti condizioni: 

a) abbiano dovuto sospendere per gra-
vi ragioni gli studi intrapresi ma si propon-
gano di riprenderli nell'anno successivo; 

b) non abbiano potuto sostenere gli 
esami e conseguire la laurea o il diploma 
finale nel numero di anni fissato per la fa-
coltà, scuola universitaria o istituto cui ap-
partengono, ovvero siano studenti fuori corso 
per non aver superato i prescritti esami di 
passaggio al corso superiore, purché in en-
trambi i casi continuino ad attendere agli 
studi intrapresi; 

c) abbiano fatto passaggio, prima o 
dopo di aver conseguito la laurea o il diploma 
finale, ad altra facoltà o scuola universitaria, 
o ad altro istituto superiore; 

d) conseguita la laurea o il diploma 
finale, abbiano necessità di rimanere ancora 
in congedo, per migliorare comunque la loro 
preparazione colturale o professionale o per 
sostenere gli esami di Stato. 

A R T . 97. 

Il ritardo della prestazione del servizio alle 
armi in tempo di pace può essere concesso alla 
stessa condizione richiesta dall'articolo 95 ai 
militari che siano: 

a) alunni dell'ultima classe delle scuole 
medie, regie, pareggiate, parificate e dichia-
rate sede di esame, di grado superiore ed assi-
milato, ivi comprese le scuole tecniche, agra-
rie, industriali e commerciali; 

b) candidati che si trovino nelle condi-
zioni prescritte per sostenere esami di matu-
rità, di abilitazione o di licenza, che siano 
contemporaneamente alunni dell'ultima classe 
di una scuola media superiore privata auto-
rizzata; 

c) alunni dei corsi di magistero annessi 
a Regi istituti d'arte, alunni dell'ultima classe 
dei Regi licei artistici; dei Regi istituti, d'arte 
e degli istituti d'arte liberi che siano dichiarati 
sede legale di esami. 

Nei casi di cui al presente articolo il 
ritardo può essere concesso soltanto fino alla 
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chiamata alle armi della seconda classe suc-
cessiva a quella con la quale i militari furono 
arruolati. 

A R T . 9 8 . 
Il titolo al ri tardo della prestazione del 

servizio alle armi cessa col terminare degli 
studi (salvo il disposto degli articoli 96 e 97) 
ovvero con l 'abbandono definitivo di essi; 
cessa poi, in ogni caso, al compimento del 
26° anno di età. 

Gessato il titolo al ritardo, coloro che ne 
fruivano sono tenuti a prestare il servizio 
militare con la prima classe di leva che sia 
chiamata alle armi per compiere la ferma. 

A R T . 9 9 . 
In tempo di pace può essere concesso di 

rinviare la prestazione del servizio militare 
alla chiamata alle armi della prima, o, al 
massimo, della seconda classe successiva alla 
loro, ai militari che siano indispensabilmente 
necessari per il governo di un'azienda o stabi-
limento agricolo, industriale o commerciale, 
al quale attendono per conto proprio o della 
famiglia. 

A R T . 1 0 0 . 
In tempo di pace i militari, i quali al-

l 'a t to della chiamata alle armi per compiere 
la ferma di leva abbiano un fratello consan-
guineo in servizio per fa t to di leva, possono 
ottenere di essere lasciati in congedo fino a che 
questi abbia compiuto la propria ferma. 

Qualora 2 fratelli consanguinei debbano 
presentarsi contemporaneamente alle armi 
per fa t to di leva, è lasciato in congedo uno di 
essi su richiesta e designazione della famiglia 

CAPO I X . 
D I S P E N S E D A L S E R V I Z I O A L L E A R M I 

E R I D U Z I O N I D I S E R V I Z I O . 

SEZIONE I . — Militari residenti all'estero. 
A R T . 1 0 1 . 

q p. 
I militari regolarmente residenti all'estero 

arruolati dagli organi di leva a senso degli 
articoli 59 e 60 sono, in tempo di pace, dispen-
sati dal presentarsi alle armi fino a che duri 
la loro residenza all'estero. 

In caso di mobilitazione sono obbligati a 
presentarsi, con quelle eccezioni però che 
verranno allora stabilite in relazione alla 
possibilità in cui essi si trovino di r impa-
triare in tempo utile. 

ART. 102. 
I militari di cui all'articolo precedente i 

quali r impatriano prima del compimento del 
32° anno di età sono obbligati a presentarsi 
alle armi con la prima classe di leva che sia 
chiamata per compiere la ferma ordinaria, a 
meno che, essendo nati all'estero e investiti 
per nascita della cit tadinanza estera locale,, 
provino di aver prestato nell'esercito regolare 
del Paese di nascita un adeguato periodo di 
effettivo servizio sotto le armi. 

ART. 103. 
Gli albanesi nati all'estero, o espatriati 

nei termini e nelle condizioni previste dalle 
lettere a) e b) dell' articolo 12 non per-
dono il diritto ad ottenere l 'arruolamento 
con dispensa dal presentarsi alle armi a senso 
dell'articolo 101, o il diritto alla dispensa 
ot tenuta (se già arruolati), qualora si rechino 
nel Regno d'Albania, oppure nel Regno d ' I ta -
lia, nelle Isole italiane dell'Egeo, o nelle Co-
lonie italiane: 

a) per compiere un regolare corso, di 
studi, di qualsiasi natura; 

b) per giustificati motivi, per un periodo 
non eccedente, r ispett ivamente i 12, i 6, o i 
3 mesi a seconda che provengano da Paesi 
transoceanici, dal bacino del Mediterraneo, o 
da Paesi Europei. 

Chi non torni all'estero al termine degli 
studi per i quali rimpatriò, o prima della sca-
denza dei termini di cui alla predet ta lettera 
b) perde i benefìci che gli spettavano per la sua 
qualità di residente all'estero, salvo la possi-
bilità di riacquistarli, qualora un nuovo espa-
trio si verifichi nelle condizioni previste dalle 
lettere a) e b) del precedente articolo 12. 

ART. 104. 
I militari residenti all'estero dispensati dal 

presentarsi alle armi ai termini dell'articolo 
101 possono, sotto le condizioni che saranno 
stabilite dal regolamento, essere ammessi ad 
assumere servizio nel Regio esercito per com-
piervi una ferma'speciale di 6 mesi. 

ART. 105. 
Possono essere ammessi ad assumere la 

ferma speciale di 6 mesi prevista dall'arti-
colo 104 i nati all'estero in Paesi ove, per 
fat to della nascita, sia loro imposta la citta-
dinanza locale, i quali chiedano di compiere 
tale servizio prima della leva sulla propria 
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classe e, qualora si trovino già nel Regno 
d'Italia o nel Regno di Albania, comprovino 
di dover poi fare ritorno nel Paese di nascita. 

Essi devono soddisfare alle condizioni 
all'uopo stabilite dall'articolo 117 e princi-
palmente devono aver compiuto il 17° anno 
di età, devono essere non ammogliati nè 
vedovi con prole, avere l'attitudine fìsica al 
servizio militare in genere ed in particolare 
a prestare servizio nel corpo in cui chiedono 
di essere arruolati, ed avere il consenso del 
padre o, in mancanza di esso, della madre, 
ovvero, in mancanza di entrambi, del tutore. 

ART. 106. 

I militari di cui ai precedenti articoli 104 
e 105, compiuta la ferma speciale di 6 mesi, 
possono fruire, oltre che delle concessioni di 
cui all'articolo 103, anche di ulteriore per-
messo di permanenza nel Regno d'Italia o 
nel Regno di Albania di durata non supe-
riore ad un anno. 

Trascorso tale periodo di tempo, qualora 
non facciano ritorno all'estero, sono tenuti a 
ripresentarsi alle armi per completare la 
ferma di leva. 

ART. 107. 

Ai militari che compiono nel Regio eser-
cito la ferma speciale prevista dai precedenti 
articoli 104 e 105, possono dal Ministero degli 
affari esteri, essere concesse adeguate facili-
tazioni per i viaggi di rimpatrio e di rie-
spatrio. 

Ai militari stessi possono altresì essere 
conferiti dal Ministero degli affari esteri, d'ac-
cordo col Ministero per la guerra, speciali di-
stintivi onorifici, da istituirsi con decreto del 
Ministro per gli affari esteri, di concerto con 
quello per la guerra. 

ART. 108. 

La permanenza di qualsiasi durata nei 
territori coloniali italiani e nelle Isole italiane 
dell'Egeo dei militari residenti all'estero e 
dispensati dal presentarsi alle armi, può, per 
decisione del rispettivo Governo, non impor-
tare decadenza dalla, dispensa stessa. 

ART. 109. 

I militari dispensati dal presentarsi alle 
armi perchè residenti all'estero, che rimpa-
triano dopo il compimento del 32° anno di 
età, sono dispensati definitivamente dal com-
piere la ferma, salvo l'obbligo di rispondere 
alle eventuali chiamate della loro classe. 

S E Z I O N E II. — Dispense dalla ferma di leva. 

ART. 110. 
Il Ministro per la guerra ha la facoltà di 

dispensare dal compiere la ferma, tutti o in 
parte, gli arruolati nel Regio esercito che si 
trovano nelle condizioni fìsiche di limitata 
idoneità al servizio militare, di cui al pre-
cedente articolo 63 e gli arruolati di più bassa 
statura sino a quella di m. 1,54 compresa. 

A R T . 1 1 1 . 

Gli stranieri che acquistano la cittadinanza 
albanese sono dispensati dal compiere la ferma 
di leva - salvo l'obbligo di rispondere alle 
eventuali chiamate della loro classe - quando, 
per compierla, dovrebbero iniziare il servi-
zio dopo il compimento del 32° anno di età. 

S E Z I O N E III. — Riduzione di servizio. 

ART. 112. 
Il Ministro per la guerra, oltre alla facoltà 

di inviare in congedo anticipato i militari di 
cui all'articolo 73, ha anche quella di anti-
cipare, con provvedimento generale, l'invio 
in congedo illimitato degli altri militari di 
una classe, quando la forza alle armi risulti 
esuberante ai bisogni. Il congedamento in 
entrambi i casi può essere totale o parziale, 
e, ove sia parziale, può essere disposto per 
aliquote di classi, oppure per armi e specialità, 
oppure seguendo i titoli elencati nell'arti-
colo 73 per coloro che ne hanno ottenuto il 
riconoscimento. 

ART. 113. 
Le disposizioni di cui agli articoli 72, 73, 

83 e 112 della presente legge saranno appli-
cate in modo che gli oneri finanziari restino 
contenuti nell'ammontare degli stanziamenti 
autorizzati annualmente con la legge di bi-
lancio del Regno d'Italia. 

C A P O X . 

DISPOSIZIONI SPECIALI 
IN MATERIA ECCLESIASTICA. 

ART. 114. 
I militari che si trovino come allievi in-

terni in istituti cattolici dei Regno d'Italia 
o. del Regno di Albania, o delle Colonie ita-
liane, od in istituti cattolici all'estero, a 
compiere gli studi preparatori per le mis-

! sioni, possono ottenere il ritardo della presen-
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tazione del servizio alle armi in tempo di pace, 
fino al 26° anno di età. 

I militari i quali compiuti gli studi pre-
paratori per le missioni, si rechino o si tro-
vino all'estero, o nei possedimenti italiani, 
ovvero nelle colonie italiane, in qualità di 
missionari cattolici, in quelle località e sotto 
quelle condizioni che saranno rispettivamente 
prescritte dal Ministero degli affari esteri, o 
da quello dell'Africa Italiana, sono ammessi 
a fruire delle facilitazioni previste dalla Se-
zione I del Capo IX, per gli iscritti residenti 
all'estero. 

Uguali facilitazioni sono concesse ai mi-
litari cattolici che siano chierici ordinati in 
sacris o religiosi con voti, i quali si rechino o 
si trovino nelle località predette per compiere 
gli studi preparatori per le missioni. 

Tutti ì benefici e agevolazioni in materia 
ecclesiastica regolati dal trattato fra la Santa 
Sede e l'Italia e dal Concordato con la Santa 
Sede, resi esecutivi con la legge 27 maggio 
1929-VII, n. 810, sono estesi ai cittadini al-
banesi di religione cattolica. 

ART. 115. 
I cittadini albanesi di religione greco-orto-

dossa avviati al sacerdozio, i quali frequen-
tino le scuole di teologia corrispondenti alle 
scuole medie o superiori, possono, a loro ri-
chiesta, rinviare di anno in anno, fino al 26° 
anno di età, l'adempimento degli obblighi 
del servizio militare. 

I chierici ordinati in sacris ed i religiosi 
con voti sono esenti dal servizio militare, 
salvo il caso di mobilitazione generale. In 
tal caso essi passano nelle Forze armate dello 
Stato, ma è loro conservato l'abito ecclesia-
stico per esercitare fra le truppe il loro sacro 
ministero. Gli altri chierici e religiosi sono di 
preferenza destinati ai servizi sanitari. Tut-
tavia, anche se siasi dispostala mobilitazione 
generale, sono dispensati dal presentarsi alla 
chiamata i sacerdoti con cura di anime, d'in-
tesa con il Capo della religione greco-orto-
dossa dell'Albania. 

ART. 116. 
I cittadini albanesi di religione mussul-

mana avviati al sacerdozio, i quali frequen-
tano le scuole di teologia corrispondenti alle 
scuole medie (medrese) o superiori, possono, 
a loro richiesta, rinviare di anno in anno, fino 
al 26° anno di età, l'adempimento degli ob-
blighi del servizio militare. 

I preti mussulmani (Hoxha), regolar-
mente nominati tali, sono esenti dal servizio 

militare, salvo il caso di mobilitazione ge-
nerale. 

Uguale esenzione godono i preti bectashi 
(dervisci). 

In caso di mobilitazione i detti preti pas-
sano alle Forze armate dello Stato, e, in rap-
porto alle esigenze, vengono adibiti per l'eser-
cizio del loro ministero presso le truppe, op-
pure sono destinati ai servizi sanitari. 

Peraltro, anche se siasi disposta la mobi-
litazione generale, sono dispensati dal pre-
sentarsi alla chiamata i sacerdoti ritenuti 
indispensabili per le cure del culto, d'intesa 
con i capi delle rispettive comunità mussul-
mane dell'Albania. 

CAPO X I . 

VOLONTARIE PRESTAZIONI 
DI SERVIZIO ALLE ARMI. 

SEZ IONE I . Arruolamenti volontari. 

ART. 117. 
I cittadini dello Stato e coloro i quali in 

base alle disposizioni vigenti hanno la fa-
coltà di acquistare la cittadinanza albanese 
con la prestazione del servizio militare, pos-
sono essere ammessi a contrarre volontario 
arruolamento nel Regio esercito, purché sod-
disfino alle seguenti condizioni: 

1°) abbiano compiuto il 17° e non supe-
rato il 28° anno di età; 

2°) abbiano attitudine fìsica al servizio 
militare in genere ed in particolare a prestare 
servizio nel corpo in cui chiedono di essere 
arruolati; 

3°) non siano incorsi in condanne per 
furto, rapina, estorsione, sequestro di per-
sona a scopo di rapina o di estorsione, truffa, 
appropriazione indebita, delitto contro il buon 
costume e contro la famiglia, associazione per 
delinquere; 

4°) se minorenni facciano risultare il 
consenso avuto dal genitore esercente la pa-
tria potestà ovvero, in sua vece, del tutore. 

Non occorre tale consenso per coloro che 
abbiano concorso alla leva e siano stati ar-
ruolati, nè per i figli di albanesi all'estero; 

Allorché l'esercente la patria potestà o il 
tutore non possono per causa di forza mag-
giore dare il consenso, questo potrà essere 
dato da una delle persone indicate dagli ar-
ticoli 308, 309, 317 e 318 del Codice civile 
del Regno d'Albania, da designarsi dal giu-
dice di pace su istanza del minore. 

5°) sappiano leggere e scrivere. 
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I giovani riformati alla leva o in ras-
segna possono essere ammessi all'arruola-
mento volontario, purché sia cessata la causa 
che diede luogo alla riforma. 

Per l'ammissione all'arruolamento volon-
tario, gli aspiranti dovranno produrre: 

a) domanda in carta legale diretta al 
Ministero della guerra; 

b) certificato di nascita; 
c) certificato di cittadinanza albanese; 
d) eventuale titolo di studio. 

ART. 118. 

Gli stranieri, i quali non abbiano, giusta 
e leggi sulla cittadinanza, obblighi di ser-

vizio militare nel Regno di Albania, o facoltà 
di acquistare la cittadinanza albanese me-
diante prestazione del servizio militare, non 
possono contrarre arruolamento volontario 
senza l'autorizzazione del Re. 

ART. 119. 

Gli arruolamenti volontari sono ammessi 
dall'apposita Commissione del corpo per il 
quale sono domandati. 

ART. 120. 
In tempo di guerra gli arruolamenti vo-

lontari possono anche essere contratti per la 
sola durata di essa e alla condizione soltanto 
di aver compiuto il 17° anno di età e di pos-
sedere la indispensabile attitudine fisica per 
servire nel corpo prescelto. 

Possono anche essere ammessi nelle suin-
dicate condizioni nei corpi dell'esercito i mi-
litari in congedo per i quali non sia stato an-
cora emanato l'ordine di presentazione alTe 
armi. 

A r t . 121. 

I cittadini albanesi possono concorrere ad 
arruolamenti volontari per specializzati, con 
ferma di anni 2, che vengono indetti dal Mini-
stero della guerra. 

Gli ammessi a tali arruolamenti, dopo 
aver frequentato con successo appositi corsi, 
vengono nominati « specializzati » ed è loro 
corrisposta, oltre l'assegno di grado, una in-
dennità. giornaliera di franchi albanesi 0,32 
(lire italiane 2). 

L'indennità predetta non è cumulabile 
con le altre indennità che, a norma delle di-
sposizioni in vigore, potessero competere per 
lo stesso servizio. 

Al termine della ferma biennale sarà cor-
risposto agli specializzati un premio di franchi 

albanesi 160 (lire italiane 1000). In caso di 
proscioglimento o commutazione di ferma 
disposti, dopo il conferimento della nomina 
a specializzato, -per motivi di salute o esigenze 
di famiglia del militare, spettano tanti ven-
tiquattresimi del premio quanti sono i mesi 
di servizio prestati dall'inizio della ferma. 

In caso di morte del militare tali quote 
vengono corrisposte agli eredi. 

Le categorie degli specializzati e la durata 
dei corsi di cui al presente articolo sono de-
terminate con decreto del Ministero della 
guerra, di concerto con quello delle finanze. 

ART. 122. 

Il numero del personale specializzato da 
arruolare annualmente di cui all'articolo pre-
cedente, al quale possono concorrere i cit-
tadini albanesi, è determinato come forza 
media, con la legge di bilancio del Regno 
d'Italia. 

ART. 123. 

Qualora dopo l'arruolamento, ma prima 
del concorso alla leva, siano sopraggiunti av-
venimenti che abbiano fatto cambiare essen-
zialmente la situazione di famiglia del gio-
vane che si arruolò volontario, egli può es-
sere prosciolto dal servizio per determina-
zione del Ministero della guerra, salvo l'ob-
bligo di concorrere alla leva della propria 
classe. 

Qualora il cambiamento della situazione di 
famiglia sia stato determinato da avveni-
menti sopraggiunti dopo il concorso alla leva 
del giovane che si arruolò volontario, la 
ierma speciale da lui contratta può, per de-
terminazione del Ministero della guerra, es-
sergli commutata nella ferma di leva, con 
ammissione all'eventuale congedo anticipato 
cui possa aver titolo. 

Con le stesse ,-modalità il proscioglimento 
dal servizio o la commutazione della ferma 
possono pure essere concessi all'arruolato vo-
lontario, quando sia venuto a mancare lo scopo 
pel quale l'arruolamento fu contratto. 

Tali provvedimenti possono poi essere ap-
plicati di autorità dal Ministero della guerra 
nei casi di gravi mancanze disciplinari o di 
cattiva condotta abituale. 

Tali provvedimenti sono definitivi. 

ART. 124. 

Per gli arruolamenti volontari di inscritti 
della leva di terra nella Regia marina, nella 
Regia aeronautica, nella Regia guardia di 
finanza, nei Regi corpi di truppe coloniali, 

40 
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nelle Milizie portuaria, forestale e stradale, 
nel Corpo degli agenti di pubblica sicurezza, 
in quello degli agenti di custodia delle car-
ceri e del Corpo di Polizia dell'Africa Ita-
liana, valgono le speciali disposizioni rela-
tive a tali enti. 

SEZIONE II. — Rinuncio al congedamento. 

ART. 125. 
È in facoltà del Ministro per la guerra di 

concedere che rimangano sotto le armi per 
un tempo indeterminato i militari di truppa 
che ne facciano domanda e ne siano giudi-
cati meritevoli, i quali siano riconosciuti utili 
al servizio per i particolari incarichi che 
disimpegnano. 

SEZIONE III . —- Riassoldamenti. 

ART. 126. 
Possono essere ammessi a rimanere in 

servizio per uno e più anni come riassoldati 
i graduati di truppa e soldati di tutte le armi, 
corpi e servizi per i quali tali ammissioni 
siano richieste dalle esigenze del servizio. 

SEZIONE I Y . — - Rafferme. 

ART. 127. 
I caporali e caporali maggiori che si tro-

vino nelle condizioni di cui agli articoli 129 
e 132 possono essere ammessi a contrarre 
rafferme al compimento della ferma di leva 
o volontaria oppure essere riammessi in ser-
vizio alla condizione 'stabilita dall'ultimo 
comma dell'articolo 142. 

Per gli appartenenti all'Arma dei cara-
binieri Reali provvedono disposizioni speciali. 

ART. 128. 
Le rafferme possono essere annuali, con 

o senza premio, e triennali con premio. 
Le rafferme triennali sono concesse dai 

comandi di corpo d'armata e dai comandi 
di difesa territoriale. 

Le rafferme annuali sono concesse dai 
Comandi di corpo. 

ART. 129. 
Alla rafferma annuale senza premio pos-, 

sono essere ammessi, sotto le condizioni de-
terminate dal regolamento: 

Io) i caporali e caporali maggiori che 
abbiano compiuto la ferma di tre anni e 

possano aspirare alla rafferma triennale con 
premio; 

2°) i caporali e caporali maggiori di 
tutte le armi che, compiuta la ferma di leva 
o quella di due anni, domandino di rimanere 
alle armi per conseguire eventualmente la 
promozione a sergente in rapporto alle va-, 
canze nell'organico dei sottufficiali. 

ART. 130. 

Alla rafferma annuale con premio pos-
sono essere ammessi i militari che abbiano 
compiuto una o più rafferme triennali con 
premio. 

ART. 131. 

I volontari specializzati di cui all'arti-
colo 121 possono essere ammessi a contrarre 
rafferme annuali. 

Con la prima rafferma l'indennità gior-
naliera di specializzazione viene portata a 
franchi albanesi 0,48 (lire italiane 3); con 
la seconda a franchi albanesi 0,64 (lire ita-
liane 4); con la terza e successiva a franchi 
albanesi 0,80 (lire italiane 5). 

Al termine di ogni rafferma annuale lo 
specializzato riceve un premio di franchi 
albanesi 160 (lire italiane 1000). 

ART. 132. 

Alla riafferma triennale con premio pos-
sono aspirare, purché soddisfino alle condi-
zioni di idoneità fìsica, di buona condotta e 
di istruzione determinate dal regolamento, i 
graduati di truppa degli stabilimenti mili-
tari di pena, degli istituti militari di corre-
zione e di rieducazione e dei depositi ca-
valli stalloni, nonché i graduati di truppa 
musicanti e maniscalchi. 

I militari di cui sopra possono essere 
ammessi a tre successive rafferme triennali 
senza alcun limite di età. 

ART. 133. 

Durante la prima delle rafferme trien-
nali di cui all'articolo precedente il militare 
riceve un annuo premio di franchi albanesi 
32 (lire italiane 200). 

Durante la seconda e la terza riceve un 
premio annuo di franchi albanesi 48 (lire 
italiane 300). 

Tale premio però è ridotto a franchi 
albanesi 32 (lire italiane 200) per la seconda 
rafferma se il militare è stato riammesso 
in servizio dopo aver compiuto la prima 
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rafferma triennale ed aver riscosso l'importo 
dell'indennità di cui al seguente articolo. 

È ridotto pure a franchi albanesi 32 (lire 
italiane 200) se il militare è stato riammesso 
dopo aver compiuto due rafferme triennali ed 
avere riscosso l'importo delle indennità di cui 
al seguente articolo. 

Il premio annuo e le indennità, di cui 
-all'articolo seguente non possono cedersi, nè 
pignorarsi, nè sequestrarsi, eccetto il caso 
di debito verso lo Stato che sia dipendente 
dall'esercizio delle funzioni del militare e 
per causa di alimenti dovuti per legge. 

ART. 134. 
Al militare raffermato con premio, che 

abbia compiuto la prima rafferma triennale 
con premio, spetta l 'indennità fissa di franchi 
«albanesi 160 (lire italiane 1000). 

Per ciascuna delle altre due rafferme trien-
nali con premio successivamente compiute, al 
raffermato spetta una. indennità fìssa di fran-
chi albanesi 3 2 0 (lire italiane 2 0 0 0 ) . 

Le indennità suddette sono pagabili alia 
cessazione dal servizio, oppure, in caso di 
promozione a sottufficiale, al compimento 
del 35° anno di servizio. Divengono eredita-
rie dal giorno in cui il militare vi acquista 
diritto. 

SulÌe medesime indennità possono es-
sere consentite anticipazioni nella misura e 
nei casi che saranno determinati dal regola-
mento. 

ART. 135. 
Al militare raffermato con premio che, 

durante il corso di una rafferma triennale, 
divenga fisicamente inabile al servizio mili-
tare, od all'impiego pel quale ottenne la 
rafferma, spettano tanti trentaseiesimi del-
l 'indennità inerente alla rafferma stessa, 
quanti sono i mesi compiuti di quella rafferma, 
oltre le indennità cui avesse acquistato di-
ritto, a senso dell'articolo precedente, per 
rafferme compiute. 

La stessa quota di indennità spetta agli 
»eredi del raffermato con premio, morto du-
rante il corso di una rafferma triennale. 

Allo specializzato raffermato che, per 
sopraggiunta inabilità fìsica cessi dallo spe-
ciale servizio per il quale ottenne la rafferma, 
spettano tant 1 ' dodicesimi di premio quanti 
sono i mesi di servizio prestati (lalFinizio 
della rafferma stessa. 

In caso di morte tale, §iiqi\0ta viene cor-
risposta agli eredi. 

ART. 1 3 6 . 
Il militare ammesso alla rafferma annuale 

con premio riceve un premio uguale a quello 
da lui percepito durante l'ultima rafferma 
triennale compiuta. 

. A R T . 1 3 7 . 
Perdono di pieno diritto i benefìci della 

rafferma in corso: 
a) i retrocessi dal grado; 
b) i trasferiti alle compagnie di cor-

rezione; 
c) i condannati dai tribunali ordinari 

per reati che importino di pieno diritto la 
perdita del grado; 

d) i condannati per reati previsti dal 
Codice penale militare; 

e) coloro che contraggono matrimonio 
senza autorizzazione. 

La retrocessione dal grado dei raffermati 
con premio deve essere sempre preceduta 
da parere di una Commissione di disciplina. 

ART. 138. 
Perdono i benefìci della rafferma in corso, 

soltanto in seguito a parere di una Commis-
sione di disciplina: 

a) coloro che abbiano riportato con-
danne che non importino di pieno diritto la 
perdita dei benefìci stessi a senso dell'articolo 
precedente; 

b) coloro che tengano cattiva condotta; 
c). coloro che commettano grave man-

canza. 
ART. 139. 

i Il raffermato che abbia perduto i benefici 
della rafferma in corso conserva il diritto 
alle indennità inerenti alle rafferme già com-
piute, a meno che sia stato condannato all'er-
gastolo o alla interdizione perpetua dai pub-
blici uffici. 

In ogni caso rimane prosciolto dal!'ob-
bligo di servizio sotto le armi contratto con 
rafferma. 

A r t . 140. 
L'espiazione di pene che non comportino 

perdita dei benefici di rafferma a senso degli 
articoli 137 e 138 interrompe la rafferma 
stessa e sospende il pagamento del relativo 
premio. 

Lo stato di diserzione e la condanna a 
pena temporanea, finché non sia stata espiata 
la pena sospende il diritto al pagamento delle 
indennità inerenti alle rafferme già compiute. 

.40* 
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A R T . 1 4 1 . 

Il Ministro per la guerra può, per gravi 
motivi, concedere al raffermato la rescissione 
della rafferma. 

Per effetto della rescissione il raffermato 
perde i benefìci inerenti alla rafferma in corso, 
ma conserva il diritto alle indennità inerenti 
alle rafferme già compiute. 

A R T . 1 4 2 . 

I militari di truppa vincolati a rafferma 
con premio cessano, all 'atto della nomina a 
sottufficiale, dalla qualità di raffermati con 
premio, e sono ammessi al t rat tamento sta-
bilito dal testo unico delle leggi sullo stato 
dei sottufficiali del Regio esercito. 

Essi conservano il diritto alle indennità 
inerenti alle rafferme con premio già com-
piute, e, se la cessazione avvenga durante 
il corso di una rafferma triennale, hanno di-
ritto a tanti trentaseiesimi della indennità 
inerenti alla rafferma stessa, quanti sono i 
mesi già compiuti di quella rafferma. 

SEZIONE V . — Riammissioni e riassunzioni 
in servizio. 

A R T . 1 4 3 . 

I militari, graduati o non, appartenenti 
all 'arma dei carabinieri Reali, i graduati di 
t ruppa del personale di governo degli stabi-
limenti militari di pena, o istituti militari di 
correzione e di rieducazione, o dei depositi 
cavalli stalloni, o musicanti o maniscalchi, i 
quali si trovino in congedo illimitato, pos-
sono essere riammessi in .servizio, purché non 
abbiano oltrepassato il 35° anno di età ed 
assumano una nuova ferma di tre anni. 

I suddetti militari possono, dopo un anno 
dalia riàmmìssiònè, purché riuniscano le con-
dizioni necessarie di servizio e.di buona con-
dotta, essere proposti per la rafferma con 
premio, giusta le norme contenute pei cara-
binieri Reali nel decreto Luogotenenziale 
6 aprile 1919, n. 495, e per le altre armi nella 
Sezione IV del presente Capo, e quando vi 
siano ammessi, rimangono prosciolti dalla 
ferma contratta per la riammissione in ser-
vizio. 

A R T . 1 4 4 . 

Possono pure essere riammessi in servizio, 
alle condizioni di non avere oltrepassato il 
35° anno di età e di assumere una nuova ferma 
di due anni, i graduati di truppa e soldati di 
tut te le armi, corpi e servizi in congedo illi-
mitato. 

A R T . 1 4 5 . 

Possono altresì essere riammessi in ser-
vizio i graduati di truppa e soldati di t u t t e 
le armi, corpi e servizi per i quali a senso del 
precedente articolo 126 è consentito il rias--
soldamento, purché si trovino in congedo 
illimitato da meno di due anni e si obblighino 
a prestare almeno un anno di servizio, come* 
riassoldati. 

A R T . 1 4 6 . 
" i£> 

Gli inscritti alla leva di terra assegnati al 
corpo Reale equipaggi marittimi, possono-
essere riammessi in servizio nel corpo stesso-
ali e condizioni fissate dalle leggi sulla leva?" 
marittima. " 

A R T . 1 4 7 . 

Oltre alle riammissioni in servizio di cui 
agli articoli precedenti può essere consentita 
la riassunzione in servizio, con vincolo tem-
poraneo rinnovabile e con le competenze ordi-
narie, di militari di truppa di tut te le armi, 
corpi e servizi in congedo illimitato di qual-
siasi classe che ne facciano volontaria do-
manda. 

ART. 1 4 8 . 

La riammissione e la riassunzione in ser-
vizio dei sottufficiali in congedo sono discipli-
nate dalla legge sullo stato dei sottufficiali,, 

CAPO X I I . 

O B B L I G H I D E I M I L I T A R I I N C O N G E D O . 

SEZIONE I . — Congedi - Richiami citte armi — 
Chiamate di controllo„ 

A R T . 1 4 9 . 

Il congedo illimitato spetta ai militari che,-
all'atto in cui cessano dal servizio o ne sono 
dispensati, conservano l'obbligo del servizio 
militare. 

Il congedo assoluto spetta ai militari sotto 
le armi o in congedo illimitato che, o per età 
oper inidoneità fìsica, sono prosciolti da ogni 
obbligo di servizio militare. 

A R T . 1 5 0 . 

Il militare, cui spetterebbe il congedo illi-
mitato o il congedo assoluto, il quale si trovi 
a scontare una punizione disciplinare, non 
può essere congedato se non dopo ultimata, 
la punizione. 
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Il congedamento dei graduati di truppa e 
soldati, sotto le armi per l'adempimento della 
ferma di leva, i quali siano stati puniti con la 
camera di punizione, può essere ritardato per 
un numero di giorni non superiore a quelli 
complessivamente trascorsi in tale punizione 
durante gli ultimi tre mesi. 

I militari sotto le armi per l'adempimento 
della ferma di leva, i quali siansi a suo tempo 
presentati con ritardo non giustificato al 
distretto militare, sono trattenuti alle armi 
dopo il termine del loro servizio, computato 
a sensi dell' articolo 91, altrettanti giorni 
quanti furono quelli del ritardo della presen-
tazione. 

ART. 151. 
II diritto di essere inviato in congedo illi-

mitato o in congedo assoluto per ragioni di 
età è sospeso appena emanato l'ordine di 
mobilitazione. 

ART. 152. 
I sottufficiali e militari di truppa in con-

gedo illimitato, di qualsiasi classe, hanno 
l'obbligo di notificare i cambiamenti della 
loro residenza al comando del distretto mili-
tare nei cui ruoli sono inscritti. 

La notificazione deve aver luogo per mezzo 
del capo dell'amministrazione municipale o 
comunale non più tardi di 15 giorni dall'av-
venuto trasferimento. 

ART. 153. 
I sottufficiali e militari di truppa in con-

gedo illimitato possono contrarre matrimonio 
senza richiederne autorizzazione all'autorità 
militare. 

ART. 154. 
I sottufficiali e militari di truppa in con-

gedo illimitato possono essere richiamati in 
servizio in totalità, ovvero in parte, per classi, 
per aliquote di classi, per arma di ascrizione 
o di provenienza, per corpo, per specialità di 
servizio o per distretto militare. 

Tali richiami devono aver luogo per de-
creto Reale, ma i militari, se invitati a pre-
sentarsi con precetto personale hanno obbligo 
di rispondere, nel termine loro assegnato, 
anche se non sia intervenuta ancora la pub-
blicazione del decreto Reale di richiamo. 

Gol consenso degli interessati possono es-
sere richiamati dal congedo anche singoli 
sottufficiali e militari di truppa. 

Questi ultimi richiami possono essere di-
sposti dal Ministero per la guerra, previo 
assenso della Finanza, senza che occorra 
decreto Reale. 

ART. 155. 
I sottufficiali e i militari di truppa in 

congedo illimitato che prestarono servizio nel 
Corpo della Regia guardia di finanza - ramo 
terra - in caso di richiamo alle armi per qual-
siasi motivo, possono essere destinati a prestar 
servizio nella guardia stessa. 

A R T . 156. 
È in facoltà del Governo di escludere 

dall'obbligo di rispondere ad eventuale richia-
mo alle armi i militari delle 10 classi più 
anziane, che abbiano figli in servizio sotto te 
armi, o morti sotto le armi e quelli che ab-
biano non meno di 4 figli conviventi e a 
carico. 

A R T . 157. 
II Ministero per la guerra ha facoltà di 

concedere dispense o esonerazioni dal ser-
vizio militare in caso di richiamo per mobi-
litazione a coloro, che coprano determinati 
impieghi o si trovino in posizioni speciali in 
conformità dei relativi regolamenti. 

A R T . 158. 
I sottufficiali e militari di truppa in con-

gedo sono obbligati a rispondere alle chia-
mate ordinate con manifesto o con precetto 
personale dall'autorità militare pel controllo 
della forza in congedo. 

Tali chiamate hanno luogo generalmente 
in giorno festivo. 

A R T . 159. 
I militari in congedo illimitato chiamati 

pel controllo devono presentarsi al capo del-
l'amministrazione del municipio o comune 
di residenza, ovvero alle autorità militari nel 
municipio o comune stesso, secondo le indi-
cazioni del manifesto e del precetto perso-
nale di chiamata. 

Essi non hanno diritto ad alcun assegno 
o indennità e sono rilasciati in libertà nello 
stesso giorno di presentazione. 

CAPO XI I I . 
SANZIONI PENALI, AMMINISTRATIVE 

E DISCIPLINARI. 
A R T . 160. 

Non possono essere ammessi all'eventuale 
congedo anticipato di cui all'articolo 73 nè 
rimanere in tale posizione: 

i°) gli inscritti ed i militari che siano 
incorsi nelle sanzioni penali previste dal pre-
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sente Capo, salvo quanto dispone il succes-
sivo articolo Í69 per i renitenti; 

2°) gli inscritti che scientemente ab-
biano prodotto documenti falsi o infedeli, 
senza pregiudizio delle pene stabilite dalla 
legge qualora siano incorsi nel reato di falsità; 

3°) i militari che, a termine del codice 
penale militare, siano incorsi nel reato di di-
serzione. 

ART. 161. 

Colui che, essendo soggetto alla leva, fu 
omesso nella formazione delle liste della sua 
classe, e non si presentò spontaneamente per 
concorrere alla leva della classe stessa, rima-
nendo in tale posizione fino alla chiusura della 
leva della propria classe, è ritenuto colpevole 
di essersi sottratto alla leva. 

Egli, se arruolato, non può essere ammesso 
all'eventuale congedo anticipato, ma deve 
compiere la ordinaria ferma di leva. 

Peraltro égli può essere ammesso all'even-
tuale congedo anticipato per titoli sorti dopo 
il suo arruolamento, purché ciò avvenga per 
modificazioni di famiglia prima del conge-
damento della classe con la quale egli avrebbe 
dovuto essere arruolato. 

ART. 182. 

Chiunque ometta o cancelli indebita-
mente un giovane dalle liste di leva, é punito 
con la reclusione fino a tre]anni e con la multa 
estensibile a lire 2000. 

ART,. 163. 

I colpevoli di fraudolenta sostituzione di 
persone sono puniti con la reclusione da tre 
a dieci anni. 

A r t . 164.. 

Gli inscritti di leva che al fine di sottrarsi 
permanentemente o temporaneamente all'ob-
bligo del servizio militare o ad un particolare 
servizio di corpo, di un'arma o di una specia-
lità, commettono alcuno dei reati previsti dagli 
articoli 157, 158 e 159 del Codice penale mili-
tare di pace, sono puniti in conformità delle 
disposizioni, dei detti articoli. 

I pubblici ufficiali e gli esercenti una pro-
fessione sanitaria che concorrono con gli in-
scritti di leva a commettere alcuno dei reati 
suindicati, sono puniti in conformità degli 
articoli 162 e. 163 del detto Codice. In tempo 
di guerra le suddette pene sono aumentate 
in conformità dell'articolo 47 del Codice pe-
nale militare di guerra. 

ART. 165. 

I reati di cui all'articolo precedente spet-
tano alla competenza del giudice militare da 
chiunque siano commessi. 

ART. 166. 

L'inscritto che senza legittimo motivo non 
si presenti nel giorno prefìsso all'esame per-
sonale ed arruolamento, ed alla nuova visita 
disposta agli effetti di cui al 2° e 4C comma 
dell'articolo 53 e al i 0 e 3C comma dell'arti-
colo 70 o che, trovandosi all'estero, non re-
gola la sua posizione di leva nei termini al-
l'uopo fìssati, è considerato e punito come 
renitente. 

La decisione di renitenza deve essere 
emessa, secondo i casi, dal consiglio di leva 
o dalle Commissioni mobili. 

Dieci giorni dopo chiuso il primo periodo 
della leva, i capi degli uffici leva e recluta-
mento dei distretti provvedono perchè la 
lista dei renitenti sia pubblicata in ciascun 
capoluogo di provincia e nei municipi o co-
muni sulle cui liste di leva i renitenti sono 
inscritti. 

Allo stesso modo dieci giorni dopo la chiu-
sura della leva, i capi degli uffici leva e reclu-
tamento dei distretti provvedono perchè sia 
pubblicata la lista dei renitenti dichiarati 
tali durante il secondo periodo della leva. 

ART. 167. 

I renitenti che si presentano spontanea-
mente o che vengono arrestati debbono 
essere esaminati a cura del Consiglio di leva 
o della Commissione mobile per essere, se 
idonei al servizio militare, arruolati. 

È in facoltà del Consiglio e della Commis-
• sione di annullare - nei casi e nei limiti pre-
visti dal regolamento - la dichiarazione 
di renitenza. 

II renitente per il quale non sia inter-
venuto tale annullamento è denunciato dal 
capo dell'ufficio leva e reclutamento del 
distretto all'autorità giudiziaria, la quale 
procede in conformità dei seguenti articoli 
168 e 170. 

In tal caso il renitente, se sia arruolato e 
appartenga a classe o contingente già chia-
mato alle armi, deve essere subito incorpo-
rato, a meno che abbia titolo a dispensa od 
esenzione dalla prestazione del servizio. 

I procedimenti per i reati di renitenza 
alla leva devono essere portati a giudizio 
con precedenza sugli altri. 
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I Consigli di leva provvedono perchè 
siano cancellati dalle liste dei renitenti i 
deceduti e quelli che, dopo^ l'arresto o la 
spontanea presentazione, siano stati arruo-
lati od abbiano altrimenti regolato la loro 
posizione. 

Per i renitenti residenti all'estero valgono 
le disposizioni di cui al precedente arti-
colo 60. 

ART. 168. 
I renitenti arrestati sono puniti con la 

reclusione da uno a due anni; quelli che si 
presentano spontaneamente prima della sca-
denza di un anno dal giorno della dichiara-
zione di renitenza, sono puniti con la pena 
della reclusione da due a sei mesi; e coloro che 
si presentano spontaneamente dopo questo 
limite di tempo sono puniti con la stessa 
pena della reclusione da sei mesi ad un anno. 

I renitenti arrestati, giudicati inabili 
al servizio militare, sono puniti con la reclu-
sione da un mese ad un anno. Sono puniti 
con la reclusione da uno a sei mesi se presen-
tatisi spontaneamente dopo un anno dalla di-
chiarazione di renitenza, e con la reclusione 
estensibile a tre mesi se presentatisi sponta-
neamente durante l'anno. 

Le pene in questo articolo stabilite sono 
aumentate fino al doppio in tempo- di 
guerra. 

La pena a cui sono condannati i renitenti 
che non abbiano titolo alla dispensa od 
esenzione di cui 4° comma dell'articolo 167, 
viene da essi scontata quando sono inviati 
in congedo illimitato. 

ART. 169. 
Gli inscritti assolti dal reato di renitenza, 

qualora durante la leva sulla loro classe 
avessero avuto diritto all'ammissione all'even-
tuale congedo anticipato, possono ottenere 
di esservi ammessi purché non vi si opponga 
il fatto che durante la loro renitenza un 
loro fratello consanguineo abbia ottenuto 
l'ammissione medesima. 

I renitenti condannati non godono il 
benefìcio della suddetta ammissione se, oltre 
ad avervi avuto diritto prima della loro di-
chiarazione di renitenza, non si trovino tut-
tavia nelle condizioni di potervi aspirare o 
per lo stesso titolo di allora o per altro nuovo 
titolo sussistente al tempo del loro arruola-
latnento e sempre quando non vi si opponga 
il fatto di ammissione all'eventuale congedo 
antipato pronunciato a favore di un fratello 
consanguineo durante la loro renitenza. 

I renitenti, sia assolti che condannati,, 
una volta arruolati, possono ottenere l 'am-
missione all'eventuale congedo anticipato per 
i titoli sorti dopo il loro arruolamento, pur- . 
chè ciò avvenga per modificazioni di famiglia 
prima del congedamento della classe con 
la quale essi avrebbero dovuro essere ar-
ruolati. 

ART. 170. 
Chiunque abbia nascosto od ammesso 

al suo servizio un renitente è punito con la 
reclusione fino a sei mesi. 

Chiunque abbia cooperato alla fuga di 
un renitente è punito con la reclusione da 
un mese ad un anno. 

La stessa pena si deve applicare a coloro 
che con colpevoli maneggi abbiano impedito 
o ritardato la presentazione all'esame per-
sonale ed arruolamento di un inscritto. 

Se il colpevole è pubblico ufficiale, mini-
stro del culto, agente o impiegato dello Stato, 
la pena si può estendere a due anni di reclu-
sione e si fa luogo ad una multa estensibile 
fino a franchi albanesi 320 (lire italiane 2000). 

ART. 171. 
I reati di omissione dolosa dalle liste di 

leva e di renitenza non si estinguono per 
prescrizione! 

ART. 172. 
I medici e chirurghi chiamati come periti 

nei casi preveduti da questa legge, i quali 
abbiano ricevuto doni od accettato promesse 
per usare favori ad alcuno negli esami loro 
commessi, sono puniti con la reclusione da 
due mesi a due anni. 

La pena è loro applicata, sia che al mo-
mento dei doni e delle promesse essi fossero 
già chiamati all'esame, sia che l'accettazione 
dei doni e delle promesse abbia avuto luogo 
soltanto nella previsione di tale chiamata. 

Si fa luogo all'applicazione della pena 
anche nel caso di riforma giustamente pro-
nunciata. 

ART. 173. 
Ogni pubblico ufficiale che sotto qual-

siasi pretesto abbia, in opposizione al dispo-
sto della legge, autorizzato od ammesso 
assegnazioni ad eventuali congedi antici-
pati, riforma, dichiarazioni di idoneità limi- , 
ta ta od esclusione dal servizio militare, ov-
vero autorizzato od ammesso alle agevola-
zioni od ai benefìci previsti nel Capo IX o 
abbia data arbitraria estensione sia alla 
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durata, sia alle regole e condizioni della chia-
mata alla leva e degli arruolamenti volon-
tari, è punito come reo di abuso dei poteri 
inerenti alle sue funzioni con le pene previ-
ste dal Codice penale, senza pregiudizio 
delle maggiori pene stabilite dallo, stesso 
Codice nel caso che altre circostanze aggra-
vino la sua colpa. 

ART. 174. 

L'inscritto .elio, per sottrarsi all'obbligo 
del servizio militare, commette in territorio 
estero reati preveduti nella legge sul reclu-
tamento dell'esercito o nel Codice penale, è 
punito secondo la legge albanese ancorché 
non si trovi nel territorio dello Stato. 

Il cittadino o lo straniero che in terri-
torio estero concorra in qualsiasi modo nel 
reato commesso dall'inscritto, è punito se-
condo la legge albanese ancorché non si trovi 
nel territorio dello Stato. Se sia stato giudi-
cato all'estero pel medesimo fatto, è giudi-
cato nuovamente nello Stato qualora il Mi-
nistro per la giustizia ne faccia richiesta. 

ART.. 175. 

Gli inscritti arruolati che senza legit-
timo impedimento non obbediscono all'or-
dine di chiamata alle armi sono dichiarati 
mancanti alla chiamata e denunciati come 
tali all'autorità giudiziaria militare. 

ART. 176. 

Nei casi di richiami alle armi indetti in 
applicazione dell'articolo 154 per solo scopo 
di istruzione, i militari che senza giusti mo-
tivi non si presentino nel giorno fissato, 
vanno soggetti a punizioni disciplinari se si 
presentino prima dello spirare dell'ottavo 
giorno successivo; e sono puniti dai tribu-
nali militari, ai sensi del codice penale mili-
tare, se non si presentino dentro tale termine. 

A r t . 177. 

I militari i quali siano in attesa di giu-
dizio per non ave-r risposto alla chiamata 
alle armi della loro classe o perchè imputati 
¡di mancanza ai richiami per istruzione, in-
voco di essere detenuti nel carcere giudi-
ziario militare sono^ assegnati ed avviati ad 
un corpo. 

ART. 178. 

1 militari di cui agli articoli 152 e 158 
i quali omettano di notificare il cambiamento 
della propria residenza ed abitazione, op-

pure manchino, senza giustificato motivo, 
alle chiamate di controllo, sono puniti, a 
richiesta dell'autorità militare dalla quale 
dipendono, con l'ammenda da franchi alba-
nesi 3.20 (lire italiane 20) a franchi albanesi 
48 (lire italiane 300). 

Non si fa luogo alla richiesta, qualora il 
contravventore paghi entro un mese dalla 
data di notificazione del processo verbale 
di accertamento della contravvenzione, una 
somma equivalente al quinto del massimo 
dell'ammenda. 

La richiesta,. in ogni caso, non può es-
sere più proposta decorsi tre mesi dal giorno 
in cui l'autorità militare ha avuto notizia 
del fatto, che costituisce reato. 

ART. 179. 

In caso di insolvibilità del condannato, 
la pena dell'ammenda di cui al precedente 
articolo, si converte nella reclusione militare, 
col ragguaglio di un giorno per franchi alba-
nesi 8 (lire italiane 50). 

Il condannato può sempre far cessare la 
pena sostituita pagando l'ammenda, dedotta 
la somma corrispondente alla reclusione mi-
litare sofferta, col ragguaglio stabilito nel 
precedente comma. 

Al carcere militare può essere sostituita 
la prestazione di un'opera determinata a 
servizio dell'amministrazione militare, rag-
guagliandosi due giorni di lavoro ad un giorno 
di reclusione militare. 

ART. 180. 

La cognizione delle contravvenzioni pre-
viste dal precedente articolo 178 appartiene 
ai tribunali militari. / 

Nei procedimenti per detta contravven-
zione può, senza procedersi al dibattimento, 
pronunziarsi condanna con decreto, secondo 
le norme stabilite dall'articolo 382 del Codice 
penale militare. 

IH contravventore è ammesso a pagare, a 
titolo di oblazione, prima dell'apertura del 
dibattimento ovvero prima del decreto di 
condanna, una somma pari alla terza parte 
del massimo dell'ammenda stabilita dalla 
legge per il reato commesso, oltre alla spesa 
del procedimento. 

ART. 181. 

In quanto non è preveduto dalle dispo-
sizioni di questo Capo, si applicano le dispo-
sizioni delle leggi penali ordinarie. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
< E FINALI. 

ART. 182. 
Fino a quando non sarà disposto diversa-

mente con decreto Reale, rimane sospesa 
l'applicazione degli articoli 73, 74, 75, 76, 
77, 78, 79, 80, 81 e 82 della presente legge e 
l'ammissione all'eventuale congedo antici-
pato viene concessa ai militari i quali siano 
riconosciuti « sostegni di famiglia » con le 
norme e modalità previste dall 'abrogata 
legge di reclutamento albanese (28 marzo 
1938), salvo per quanto si riferisce all'am-
montare del reddito massimo mensile di cui 
può godere un iscritto o un suo familiare, 
agli effetti dell'ammissione all'eventuale con-
gedo anticipato, e che il Ministero della 
guerra ha facoltà di modificare, in rapporto 
alle variazioni del valore reale del franco oro. 

I militari ammessi a tale beneficio con le 
norme e modalità predette sono, di massima, 
congedati dopo tre mesi di servizio. Essi pos-
sono anche essere dispensati, per disposizione 
del Ministero della guerra, dal compiere la 
ferma. 

ART. 183. 
Fino a quando non venga emanato il 

decreto di cui all'articolo precedente, le 
funzioni della leva continuano ad essere af-
fidate agli organi previsti dall 'abrogata legge 
di reclutamento albanese (uffici di recluta-
mento e Commissioni di controllo), anziché a 
quelli previsti dal Capo I della presente legge. 

Gli uffici reclutamento che non siano 
stati incorporati nei distretti militari passano 
alle loro dirette dipendenze. 

ART. 184. 
Fino a quando l'istruzione premilitare 

obbligatoria verrà estesa a tu t to il territorio 
albanese e, in ogni caso, non oltre la data di 
emanazione del decreto di cui all'articolo 182, 
i militari i quali abbiano compiuto con suc-
cesso i corsi premilitari, sono congedati con 
anticipazione di tre mesi; 

ART. 185. 
i cittadini albanesi residenti all'estero ed 

appartenenti a classi precedenti al 1920, an-
che se rimpatrino prima del compimento 
del 32° anno di età, devono considerarsi defi-
nitivamente dispensati dal compiere la ferma 
di leva, salvo l'obbligo di rispondere agli 
eventuali richiami della loro classe. 

ART. 186. 
Tutti gli albanesi di sangue e di lingua 

nati oltre i confini dello Stato i quali si tra-
sferiscono nell'Albania libera ed indipendente 
allo scopo di stabilirvisi definitivamente 
in conformità della legge sulla sistemazione 
degli emigrati del 19 aprile 1932-X (pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale albanese n. 34), 
hanno diritto in tempo di pace al rinvio della 
prestazione del servizio militare per 5 anni a 
cominciare dalla data di acquisto della citta-
dinanza albanese. 

Trascorso tale periodo di tempo essi se-
guono le sorti della loro classe di nascita. 

ART. 187. 
Tut te le indennità, le competenze ed i 

premi di cui alla presente legge, sono da 
sottoporre alla doppia riduzione ilei 12 per 
cento, analogamente a quanto è stabilito 
per il Regno d'I tal ia dai Regi decreti-legge 
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 
1934-XII, n. 561. 

ART. 188. 
Per l'esecuzione della presente legge sa-

ranno applicati, per quanto possibile, il 
regolamento sul reclutamento e le norme 
in vigore per l'esercitò italiano, integrate da 
particolari disposizioni che saranno emanate 
dal Ministero della guerra d'intesa con quello 
delle finanze. 

Organici dei sottufficiali del ruolo servizi e 
ruolo specialisti dell'Arma aeronautica. (2197) 

ART. 1 . 
A decorrere dal 1° gennaio 1943-XXI gli 

organici dei sottufficiali dell'Arma aeronau-
tica, ruolo servizi e ruolo specialisti, appro-
vati con la legge 11 dicembre 1941-XX, 
n. 1400, sono sostituiti da quelli risultanti 
dalla seguente tabella: 

Ruolo servizi: 
Marescialli di l a classe . . . . 
Marescialli di 2 a classe . . (a) 
Marescialli di 3 a classe . . (a) 
Sergenti maggiori e sergenti . . 

N. 

N. 

517 
561 
595 

2.689 
4.362 

(a) Il numero dei marescialli di 2 a e 3 a classe da assegnare alla categoria musicanti, da determi-narsi con decreto del Ministro dell'aeronautica, non potrà superare le 25 unità. 
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Ruolo specialisti: 
Marescialli di l a classe . . . . 
Marescialli di 2 a classe . . . . 
Marescialli di 3 a classe . . . . . 
Sergenti maggiori e sergenti. . 

A R T . 2 . 
• - x 

Entro un anno dalla cessazione dello stato 
di guerra gli organici di cui al precedente arti-
colo saranno soggetti a revisione. 
Norme per l'avanzamento, in tempo di guerra, 

degli ufficiali delle categorie in congedo 
della Regia marina. (2200) 

» ARTICOLO UNICO. 
Per la durata dell'attuale stato di guerra 

l 'avanzamento degli ufficiali delle categorie 
in congedo della Regia marina, in deroga 
al disposto del i° comma dell'articolo 88 del 
testo unico sull 'avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina approvato col Regio de-
creto 1° agosto 1936-XIY, n. 1493, e succes-
sive modificazioni, ha luogo col criterio della 
scelta comparativa, ferma restando l'appli-
cazione degli articoli 96 e 100 dello stesso 
testo unico. 

Per lo stesso periodo gli ufficiali della Pre-
gia marina in congedo provvisorio, in deroga 
al disposto del 2° comma dello stesso arti-
colo 88, possono conseguire la promozione 
al grado immediatamente , superiore a quello 
rivestito all 'atto del collocamento in congedo 
provvisorio, purché essi, durante l 'attuale 
guerra, abbiano prestato, in qualità di richia-
mati, almeno sei mesi di servizio continua-
tivo. 
Istituzione di due ruoli speciali di ufficiali del 

servizio permanente effettivo e varianti 
agli organici dei corpi militari della Regia 
marina. (2202) 

A R T . 1 . 
Sono istituiti, rispettivamente nei Corpi 

dello Stato Maggiore e del Genio navale, un 
ruolo speciale di ufficiali di vascello in servizio 
permanente effettivo ed un ruolo speciale 
di ufficiali del Genio navale (Direzione mac-
chine) in servizio permanente effettivo. 

I predetti ruoli comprendono i gradi da 
guardiamarina o sottotenente a capitano di 
fregata o tenente colonnello. 

A R T . 2. 
La nomina ai gradi iniziali dei ruoli pre-

visti dal precedente articolo si effettua con 
decreto Reale, su proposta del Ministro della 
marina, in seguito a concorso, per titoli ed 
esami, rispettivamente fra gli ufficiali di 
complemento di vascello e del Genio navale 
(D. M.) che siano provvisti di laurea, ab-
biano ultimato la ferma di leva e non ab-
biano superato l 'età di anni 26. 

Al concorso possono essere ammessi an-
che ufficiali di complemento dei suindicati 
ruoli i quali non siano laureati. La nomina 
di questi ultimi può effettuarsi, però, soltanto 
per posti non coperti da ufficiali laureati. 

A R T . 3. 
Agli ufficiali di vascello e del Genio navale 

(D. M.) dei ruoli speciali si applicano tu t te 
le norme riguardanti rispettivamente gli uf-
ficiali di vascello e del Genio navale in ser-
vizio permanente effettivo, salvo quanto di-
sposto dai successivi articoli 4 e 5. 

A R T . 4. 
I limiti di età per la cessazione dal servi-

zio permanente effettivo degli ufficiali di 
vascello del ruolo speciale sono stabiliti come 
segue: 

Capitano di fregata anni 54 
Capitano di corvetta . . . . » 52 
Tenente di vascello . . . . » 45 
Subalterni » 45 

I limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente effettivo degli ufficiali del Ge-
nio navale (D. M.) del ruolo speciale sono-
i seguenti: 

Tenente colonnello anni 55 
Maggiore » 52 
Capitano » 45 
Subalterni » 45 

A R T . 5 . 
Le aliquote da applicarsi nella liquidazione 

della pensione agli ufficiali di vascello del 
ruolo speciale sono le seguenti: 

Sulle pr ime Sulla 4.000 lire eccedenza 

Capitano di f regata . . 1/33 1/49 
Capitano di corvetta . 1/32 1/48 
Tenente di vascello . . 1/26 1/39 
Sottotenente di vascello 1/27 1/39 
Guardiamarina . . . . 1/27 1/40 

N. 1.512 
» 1.643 
» 1.740 
» 7.977 

N. 12.872 
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Le aliquote da applicarsi nella liquida-
zione della pensione agli ufficiali del Genio 
navale (D. M.) del ruolo speciale sono le 
seguenti: 

Sulle prime ' Sulla 4.000 lire eccedenza 

Tenente colonnello . . . 1/34 1/53 
Maggiore 1/33 1/50 
Capitano 1/30 1/47 
Tenente . . . . . . 1/31 1/47 
Sottotenente . . . . . . 1/32 1/47 

ART. 6 . 
Per la prima formazione dei ruolo spe-

ciale di ufficiali di vascello in servizio perma-
nente effettivo e del ruolo speciale di uffi-
ciali del Genio navale (D. M.) in servizio 
permanente effettivo saranno indetti concorsi, 
per titoli, entro un mese dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, per la nomina 
a guardiamarina, sottotenente di vascello o 
tenente di vascello, ed a sottotenente, tenente 
o-capitano del Genio navale (D. M.). 

Ai concorsi per la nomina ad ufficiale di 
vascello del ruolo speciale possono parteci-
pare gli ufficiali inferiori di vascello di com-
plemento ed a quelli per la nomina ad uffi-
ciale del Genio navale (D. M.) gli ufficiali 
inferiori del Genio navale (D. M.) di comple-
mento. 

Per l'ammissione ai concorsi previsti dal 
presente articolo occorre aver prestato al-
meno uno, due o tre anni di servizio effet-
tivo da ufficiale, a seconda che trattasi di 
concorsi a guardiamarina o sottotenente del 
Genio navale (D. M.), oppure a sottotenente 
di vascello, o tenente del Genio navale 
(D. M.), oppure a tenente di vascello o capi-
tano del Genio navale (D. M.). 

A parità di merito costituisce titolo pre-
ferenziale il possesso di una laurea. 

Ai concorsi per tenente di vascello e per 
capitano del Genio navale (D. M.) possono, 
altresì, essere ammessi, rispettivamente, capi-
tani di corvetta e maggiori del Genio Navale 
(D. M.) di complemento. 

I capitani di corvetta ed i maggiori del 
genio navale (D. M.) di complemento, i quali 
siano vincitori dei concorsi per ¿tenente di 
vascello o capitano del Genio navale (D. M.) 
e siano nominati tenenti di vascello o capi-
tani del genio navale (D. M.) dei ruoli spe-
ciali possono conseguire le promozioni ai 
gradi superiori, nei ruoli stessi, indipen-
dentemente da ogni prescrizione o limita-

zione stabilita dalla legge di avanzamento, 
su parere favorevole della Commissione ordi-
naria di avanzamento. 

ART. 7 . 
Gli ufficiali dei ruoli speciali del servizio 

permanente effettivo nominati in applica-
zione del precedente articolo 6, se saranno 
raggiunti dal limite di età prima di aver 
compiuto il periodo minimo di venti anni 
di servizio effettivo richiesto per aver di-
ritto a pensione normale, potranno essere 
trat tenuti in servizio permanente effettivo, 
nei limiti dei posti di organico del rispet-
tivo grado, sino al compimento di tale periodo. 

ART. 8 . 
Gli ufficiali di complemento dello Stato 

Maggiore e del Genio navale (D. M.) iscritti 
nel ruolo speciale di cui alla legge 6 giugno 
1935-XIII, n. 1098., e successive modifica-
zioni, che non siano nominati ufficiali dei 
ruoli speciali previsti dal precedente arti-
colo i , saranno ricollocati nei rispettivi ruoli, 
ordinari degli ufficiali di complemento della 
Regia marina. 

Ad essi sarà fatto il t rat tamento stabi-
lito dal 1° comma dell'articolo 7 della citata 
legge 6 giugno 1 9 3 5 - X I I I , n. 1098. 

ART. 9 . 
Gli ufficiali di complemento dello Stato 

Maggiore e del Genio navale iscritti nel ruolo 
speciale di cui alla legge 6 giugno 1935-XIII, 
n. 1098, che conseguiranno la nomina nei 
ruoli speciali del servizio permanente effet-
tivo in base al precedente articolo 6, avraìmo 
facoltà, entro 3 mesi dalla partecipazione della 
nomina, di optare - per i servizi prestati nel 
suddetto ruolo speciale di ufficiali dei com-
plemento - fra il t rat tamento stabilito dal-
l'articolo 7 della citata legge n. 1098, da 
liquidarsi all 'atto della opzione, e la valuta-
zione, ai fini di pensione, dei servizi stessi 
se resi obbligatoriamente o se prestati in pe-
riodo bellico o di mobilitazione, sia pure par-
ziale, o di esigenze militari di carattere ecce-
zionale. 

L'opzione è irrevocabile e produce i suoi 
effetti anche nei riguardi degli aventi diritto 
a pensione di riversibilità. 

Coloro che optino per la valutazione in 
pensione non sono tenuti al pagamento della 
ritenuta 6 per cento in conto entrata Tesoro 
per i servizi che vengono valutati in dipen-
denza dell'opzione. 
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Qualora l'indennità di cui all'articolo 7 
della citata legge n. 1098 sia stata già cor-
risposta, gli interessati, per ottenere la valu-
tazione, agli effetti della pensione, dei ser-
vizi da essi prestati nel ruolo speciale di 
ufficiali di complemento dovranno versare 
al Tesoro l'indennità stessa. 

Il fondo costituito presso là Gassa uffi-
ciali della Regia marina, a termini dell'arti-
colo 9 della legge 6 giugno 1935-XII I , nu-
mero 1098, dopo effettuati i pagamenti di 
cui al 2° comma dell'articolo 8 ed al 1° 
comma del presente articolo, è devoluto 
all'erario. 

A R T . 1 0 . 

La Gassa nazionale fascista per la previ-
denza marinara restituirà agli ufficiali di 
complemento della Regia marina apparte-
nenti al ruolo speciale istituito con la legge 
6 giugno 1935-XII I , n. 1098, e successive 
modificazioni, che siano nominati ufficiali 
dei ruoli speciali previsti dal precedente 
articolo 1, i contributi da essi versati in 
applicazione dell'articolo 11 del Regio de-
creto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, 
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XV1I, 
n. 163. 

A R T . 1 1 . 

Il ruolo speciale degli ufficiali di com-
plemento della Regia marina, di cui alla 
legge 6 giugno 1935-XII I , n. 1098, e succe-
sive modificazioni, sarà soppresso con data 
che sarà stabilita dal Ministro della marina 
con suo decreto, appena saranno effettuate 
le nomine di cui all' articolo 6, e con la 
stessa data saranno abrogate tutte le dispo-
sizioni ad esso relative. 

A R T . 12. 

Gli organici degli ufficiali dei Corpi mili-
tari della Regia marina, compresi quelli dei 
ruoli speciali previsti dall'articolo 1, sono 
stabiliti dalla tabella A) annessa alla pre-
sente legge. 

A R T . 13. 

Gli organici stabiliti dalla tabella A) sa-
ranno raggiunti entro l'anno 1946 con la 
gradualità prevista per ciascun Corpo e 
ruolo dalle tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 an-
nesse alla presente legge. 

A R T . 14. 

In deroga al disposto dell'articolo 2 della 
legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1050, i posti 
stabiliti dalle annesse tabelle n. 1 a 7 in 
aumento ai vigenti organici degli ufficiali dei 
Corpi di Stato Maggiore e del Genio Navale, 
esclusi i ruoli speciali, potranno essere ripar-
titi di anno in anno fra i ruoli dei Comandi 
navali e dei Comandi marittimi e fra quelli 
delle direzioni e dei servizi. 

La ripartizione sarà effettuata con de-
creto Reale da emanarsi su proposta del 
Ministro della marina di concerto con quello 
per le finanze, sentito il Consiglio superiore 
di marina. 

A R T . 15. 

Il limite di età per la cessazione dal ser-
vizio permanente effettivo del colonnello far-
macista della Regia marina è di anni 62. 
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TABELLA A 

Q U A D R I O R G A N I C I D E G L I U F F I C I A L I D E I V A R I C O R P I D E L L A R E G I A M A R I N A 

STATO 
MAGGIORE 

GENIO 
NAVALE SANITARIO 

GRADO Ufficiali 
di 

Va-
scello 

Ufficiali 
di 

Va-
scello 

del 
ruolo 

speciale 

Ufficiali 
del 

Genio 
navale 

Ufficiali 
del 

Genio 
navale 
(D. M.) 

del 
ruolo 

speciale 

Armi 

navali Medici 
Farma-

cisti 

Com-

missa-

riato 

Capi-

tanerie 

di 

Porto 

C.K.E.M. 

Ammiraglio d'armata. . 3 

Ammiraglio di squadra. 9 1 J 
Ammiraglio di divisione, i ! 

Ö 
a? 

19 4 («) 5 1 1 1 

Contrammiraglio. . . . tì o ft co "Ö 
t-

17 5 ] 4 3 3 

Capitano di vascello . . 1 

tì o ft co "Ö 
t-

145 34 18 20 1 21 20 

Capitano di fregata . . [ 
o O 269 4 94 3 41 50 3 57 60 

Capitano di corvetta. . ] 
-D ed 
t-i ÖJ0 

335 28 126 22 52 76 4 68 66 

Tenente di vascello. . . CD 824 198 316 148 134 134 8 182 176 268 

Sottotenente di vascello. 

Guardiamarina 
• 

i 
j 589 327 237 243 93 

81 5 
j 130 101 558 

(a) Di cui uno solo di grado 3° e tutt'al più due di grado 4°. 
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TABELLA N. I 

C O R P O D I S T A T O M A G G I O R E 

GRADO 

Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1943 

1 9 4 4 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1944 

1945 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1945 

1946 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

a) UFFICIALI DI VASCELLO 

Ammiraglio d'armata . 

Ammiraglio di squadra 

Ammiraglio di divisione 

Contrammiraglio. . . 

Capitano di vascello . 

Capitano di fregata . 

Capitano di corvetta. 

Tenente di vascello . 

Subalterni 

b) UFFICIALI DI VASCELLO DEL RUOLO SPECIALE 

3 3 3 3 

8 + 1 9 9 9 

17 + 1 18 + 1 19 19 

14 + 2 16 + 1 17 17 

110 i 19 129 + 12 141 + 4 145 

219 + 20 239 + 14 253 + 16 269 

329 329 + 2 331 + 4 335 

810 810 810 810 + 14 

569 569 569 569 + 20 

Capitano di fregata . . . . + 2 2 + 2 4 4 

Capitano di corvetta. . . . 25 + 1 26 + 1 27 + 1 28 28 

Tenente di vascello . . . . 146 + 15 161 + 20 181 + 12 193 + 5 198 

Subalterni , 288 + 4 292 i ~r 13 305 + 16 321 + 6 327 
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T A B E L L A N . 2 

C O R P O D E L G E N I O N A V A L E 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 1944 1945 1946 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 
1943 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 
1944 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 
1945 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 
1946 

a ) U F F I C I A L I DEL G E N I O N A V A L E 

Generale ispettore . . . . . 1 1 1 1 1 
Tenente generale 2 + 1 3 3 + 1 4 4 
Maggior generale 4 + 1 5 5 5 5 

" Colonnello 22 + 8 3 0 + 4 3 4 3 4 3 4 
Tenente colonnello 6 1 + 16 77 + 10 87 + 7 9 4 9 4 
Maggiore 1 1 3 + 8 121 + 4 1 2 5 + 1 126 126 
Capitano 2 7 1 + 8 2 7 9 + 10 2 8 9 + 15 3 0 4 + 12 3 1 6 
Subalterni . . . . . . . . 2 1 4 + 3 2 1 7 + 8 2 2 5 + 6 2 3 1 + 6 2 3 7 

b ) U F F I C I A L I D E L G E N I O N A V A L E ( D . M . ) D E L R U O L O S P E C I A L E 

Tenente colonnello + 1 1 + 2 3 3 
Maggiore 15 + 3 18 + 2 2 0 + 2 2 2 2 2 
Capitano 9 0 + 14 1 0 4 + 15 119 + 2 4 1 4 3 + 5 148 
Subalterni 179 + 14 1 9 3 + 19 2 1 2 + • 2 6 2 3 8 + 5 2 4 3 
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TABELLA N . 3 

C O R P O D E L L E A R M I N A V A L I 

GRADO 

Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1 9 4 3 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1943 

1 9 4 4 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1944 

1 9 4 5 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1945 

1 9 4 6 

Varia-
zioni 
nel-

l'anno 

Organici 
al 31 di-
cembre 

1946 

Generale ispettore . 

Tenente generale . 

Maggior generale . 

Colonnello 

T e n e n t e colonnello. 

Maggiore 

Capitano 

Subal terni . . . . 

a) 3 

12 

28 

35 

104 

53 

+ 4 

+ 4 

+ 4 

•a) 3 

16 

32 

39 

104 

53 

+ 1 

+ 1 

+ 4 

+ 4 

+ 14 

+ 15 

a) 4 

17 

36 

4 3 

118 

68 

+ 1 

+ 1 

+ 4 

+ 5 

+ 10 

+ 16 

¡ a ) 5 

18 

4 0 

4 8 

128 

84 

+ 1 

+ 4 

+ 6 

+ 9 

j a ) 5 

18 

41 

52 

. 134 

93 

(a) Di cui uno solo di grado 3° e tutt'al più due di grado 4°. 
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1 0 N O V E M B R E 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

T A B E L L A N . 4 

C F O R P O S A N I T A R I O 

GRADO 

TI • • -

Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 1944 1945 1946 
GRADO 

TI • • -

Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 
Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1943 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1944 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1945 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1946 

a ) U F F I C I A L I MEDICI 

Tenente generale 1 1 1 1 1 
Maggior generale 2 + 2 4 4 4 4 
Colonnello . 14 + 3 17 + 2 19 + 1 20 20 
Tenente colonnello. . . . . 38 + 4 42 + 4 46 + 4 50 50 
Maggiore 68 + 2 70 + 2 72 + 4 76 76 
Capitano 114 + 6 120 + 7 127 + 7 134 134 
Tenente 67 + 3 70 + 3 73 + 8 81 81 

B) U F F I C I A L I FARMACISTI 

Colonnello + 1 1 1 1 
Tenente colonnello 2 2 + 1 3 3 3 
Maggiore 3 + 1 4 4 4 4 
Capitano 6 + 1 '7 +. 1 8 8 S 
Tenente 4 4 + ~ 1 5 5 5 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
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1 0 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

TABELLA N . 5 

C O R P O D I C O M M I S S A R I A T O 

•• 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 1944 1945 1946 

GRADO 

•• 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 
Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1943 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1944 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1945 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1946 

Tenen te generale 1 1 1 1 1 
Maggior generale 2 + 1 3 3 3 3 
Colonnello 14 + 4 18 + 2 20 + 1 21 21 
Tenen te colonnello 40 + 6 46 + 6 52 + 5 57 57 
Maggiore 63 + 3 66 + 1 67 + 1 68 68 
Capi tano 139 139 + 22 161 + 21 182 182 
Subal te rn i 7G 76 + 15 91 + 39 130 130 

TABELLA N . 6 

C O R P O D E L L E C A P I T A N E R I E D I P O R T O 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 1944 1945 1946 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 
Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1943 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1944 

Varia-zioni nel-
l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1945 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1946 

Tenen te generale 1 1 1 1 1 
Maggior generale 2 + 1 3 3 3 3 
Colonnello 16 + 2 18 + 2 20 20 20 
Tenen te colonnello 47 + 4 51 + 4 55 + )' 4 59 + 1 60 
Maggiore 60 + 2 62 + 1 63 + 2 65 + 1 66 
Capi tano 153 + 4 157 + 6 163 + 9 172 + 4 176 
Subal te rn i 95 95 + 2 97 + 3 100 + 1 101 



C OMMISSIONI L EGISLATIVE 

— 6 1 1 — V 

10 N O V E M B R E 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA — I A D E L L A CAMERA DEI PASCI- E D E L L E CORPORAZIONI 

T A B E L L A N . 7 

CORPO REALE EQUIPAGGI MARITTIMI 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 

1943 1944 1945 1946 

GRADO 
Organici 
sino al 
31 di-
cembre 

1942 
Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1943 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1944 

Varia-zioni nel-l 'anno 

Organici al 31 di-cembre 1945 

Varia-zioni nel-l'anno 

Organici al 31 di-cembre 1946 

Capi tano 
Subal terni 

215 
457 

+ 32 
+ 68 

247 
525 

+ 16 
+ 23 

263 
548 

+ 5 
+ 10 

268 
558 

268 
558 

* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1942-XX, n. 1195, riguardante 
l'aumento delle pensioni e dei soprassoldi 
annessi alle decorazioni dell'Ordine mili-
tare di Savoia e alle medaglie al valor mi-
litare. (2203) 

A R T I C O L O UNICO. 
È convertito in legge, il Regio decreto-

legge 23 ottobre 1942-XX, n. 1195, riguar-
dante l 'aumento delle pensioni e dei sopras-
soldi annessi alle decorazioni dell'Ordine 
militare di Savoia e alle" medaglie al valor 
militare. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 
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